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consumi

Raccolta fondi in val Badia

Mano tesa alla famiglia
di Uli Costabiei

VAL BADIA. Sarà celebrato doma-
ni alle 14 nella chiesa di Corva-
ra il funerale di Ulrich (Uli) Co-
stabiei. A darne notizia già lu-
nedì sono stati la moglie Katia 
(con i  due figlioletti  Emma e 
Jan) oltre ai genitori Maria e Ri-
chard, i fratelli Christian e Bar-
bara oltre a Erika e Mattia ri-
spettivamente moglie e figlio 
del fratello di Ulrich deceduto 
anni fa mentre faceva un'escur-
sione nella zona dell'Armenta-
ra. Al dolore dei familiari si ag-
giungono i vigili del fuoco, la 

squadra del soccorso alpino e 
l'associazione del volo a vela. 
Saranno tutti presenti giovedì 
in occasione dell'ultimo saluto 
ad una persona davvero specia-
le che ha saputo accattivarsi la 
stima di tante persone a Corva-
ra ed in tutta la Badia. È stato 
aperto un conto corrente a so-
stegno della famiglia di Uli Co-
stabiei presso la Cassa Raiffei-
sen della Badia che ha il seguen-
te  Iban:  IT50  I08010  53340  
00030026816. E.D.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

• Uli Costabiei è morto per le conseguenze di un incidente col quad

•
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ORTISEI. Per l’Aiut Alpin Dolo-
mites le missioni di  soccorso 
aumentano durante i fine setti-
mana. Tra sabato e domenica 
sono stati  effettuati  ben  una  
dozzina di interventi. Tra l’al-
tro è stato prestato soccorso a 
una donna in Val Aurina, che 
era salita da sola a 2.300 metri e 
ha subito un trauma alla gam-
ba. Poi è giunta una chiamata 
per un alpinista di Spoleto che 
è caduto nella corda per una de-
cina di metri al Mur Freit al Pas-
so Gardena. L’uomo è stato re-
cuperato con una verricellata 
di 25 metri. Poco dopo un 16en-
ne necessitava di aiuto, il ragaz-
zo è caduto in bici a San Cassia-
no e ha subito un trauma crani-
co. Il giovane è stato elitraspor-
tato all’ospedale di Bressano-
ne. Sulla forcella de Mesdì un’e-
scursionista 55enne di Bolzano 
è caduta e ha battuto fortemen-
te la testa, perdendo conoscen-

za. Anche lei è stata recuperata 
con l’ausilio del verricello. Una 
ricerca notturna si è svolta sul 
massiccio  del  Sella.  Soccorso  
un escursionista 60enne, che 
non era rientrato. Verso le due 
del mattino l’uomo è stato av-
vistato. Reazione allergica per 
la puntura di una vespa per un 
bimbo di 5 anni. E.D.

• L’Aiut Alpin Dolomites

Soccorsi

Aiut Alpin, nuovo picco
di interventi in quota
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m Schwermit dem
Radgestürzt
UNFALL: Einheimische
(60) imKrankenhaus

RITTEN. Erhebliche Verletzun-
gen erlitt eine 60-jährige einhei-
mische Frau gestern in Oberinn
beim Sturz mit ihrem Rad. Hel-
fer des Weißen Kreuzes Ritten
begannen mit der Erstversor-
gung, die der Notarzt des Hub-
schraubers Pelikan 2 dann fort-
setzte. Dann wurde die Frau, die
mittelschwere bis schwere Ver-
letzungen erlitten hatte, aber bei
Bewusstsein war, ins Bozner
Krankenhaus geflogen.DieOrts-
polizei nahm Erhebungen zur
Ermittlung der Unfallursache
auf. ©
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Marmolada, più “zona rossa”

LEONARDO PONTALTI

L
a Marmolada è sempre più blindata. 
Con un’ordinanza firmata ieri, il sin-
daco di Canazei Giovanni Bernard ha 

infatti  disposto  l’ampliamento  dell’area  
della parete nord non più accessibile. Se 
dopo la tragedia del 3 luglio - costata la 
vita a undici persone tra cui la trentina 
Liliana Bertoldi - era stato dunque dispo-
sto il divieto di salire in quota, da ieri è 
possibile unicamente raggiungere passo 
Fedaia, ma non ci si può spingere oltre la 
stazione di partenza della cestovia dismes-
sa. Anche una delle strutture che sorgono 
poco sopra l’invaso, il rifugio Cima Undici, 
non sarà più accessibile: i gestori erano 
già stati preallertati delle nuove disposi-
zioni nei  giorni scorsi  ed hanno potuto 
portare a valle le provviste e chiudere la 
struttura. Nella notte tra venerdì e sabato 
un gruppo di escursionisti francesi è stato 
portato a valle dal Soccorso alpino trenti-
no dopo essere salito dal versante veneto, 
sul quale non ci sono divieti.

 A PAGINA 12 

L’EMERGENZA Il sindaco di Canazei ha esteso l’area “blindata” sulla base della relazione dei tecnici provinciali

Divieto d’accesso fino alle rive del lago, chiuso il rifugio Cima Undici

Pioggia di stelle per il Festival dello sport
L’evento Gli eroi del Mondiale ’82, Goggia, Jacobs e tanti altri campioni a Trento dal 22 al 25 settembre

Recuperato un gruppo 
di francesi: erano saliti dal 
Veneto in un’area “libera”

Federica Pellegrini Zico Bebe Vio Lindsey Vonn
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LEONARDO PONTALTI

La  Marmolada  è  sempre  più  
blindata. Con un’ordinanza fir-
mata ieri, il sindaco di Canazei 
Giovanni Bernard ha infatti di-
sposto l’ampliamento dell’area 
della parete nord non più acces-
sibile.
Se dopo la tragedia dello scor-
so 3 luglio -  costata la vita a 
undici persone tra cui la trenti-
na Liliana Bertoldi - era stato 
dunque disposto il divieto di sa-
lire in quota, da ieri è possibile 
unicamente raggiungere passo 
Fedaia, ma non ci si può spinge-
re oltre la stazione di partenza 
della cestovia dismessa.
Anche una delle strutture che 
sorgono poco sopra l’invaso, il 
rifugio Cima Undici, non sarà 
più accessibile: i gestori erano 
già stati preallertati delle nuo-
ve disposizioni nei giorni scor-
si ed hanno potuto portare a 
valle  provviste  e  chiudere  la  
struttura.
Fino a quando, non si sa: quel 
che è certo è che - come era già 
emerso nelle scorse settimane, 
dopo l’allarme lanciato dai mo-
vimenti di uno dei crepacci - la 
stagione per la Marmolada è fi-
nita.

Il sindaco ha disposto la nuova 
ordinanza sulla base della rela-
zione tecnica elaborata dall’Uf-
ficio previsioni e pianificazione 
del  Servizio  prevenzione  ri-
schi, presentata lunedì.
Non c’è nessuna correlazione, 
invece, con il  recupero di  un 
gruppo di cinque alpinisti fran-
cesi che nella notte tra venerdì 
e sabato erano stati portati a 
valle dal Soccorso alpino trenti-
no dopo aver tentato di scende-
re dalla parete nord una volta 
saliti dal versante veneto, lun-
go  la  via  Don  Chisciotte,  ha  
spiegato il direttore dell’Ufficio 
Mauro Gaddo: «Nella relazione 
è stata evidenziata la possibili-
tà che nuovi crolli coinvolgano 
le lingue laterali a valle della ca-
lotta crollata, quelle interessa-
te  dai  movimenti  del  crepac-
cio. Si tratta di un provvedimen-
to precauzionale, perché dopo 
l’allarme lanciato dal rifugista 
una decina di giorni fa sono sta-
ti registrati solo movimenti fi-
siologici. Ma le condizioni cli-
matiche non garantiscono sicu-
rezza, dunque è stato deciso di 
estendere  la  cosiddetta  zona  
rossa,  fino  alle  rive dell’inva-
so».
In Veneto nel frattempo, come 
dimostra il caso della cordata 

francese, che si è ritrovata in 
cresta, scendendo poi lungo il 
versante trentino ignara dei di-
vieti, tutto resta agibile: «Il loro 
versante è obiettivamente sicu-
ro al momento», spiega Gaddo, 
«dunque evidentemente non sa-
rà stata ravvisata la necessità 
di procedere a restrizioni sugli 

accessi».
Nell’ordinanza, il sindaco Ber-
nard spiega che è stata rilevata 
l’esigenza di «tutelare la pubbli-
ca incolumità vietando tempo-
raneamente e in via del tutto 
provvisoria l’accesso a tutti gli 
escursionisti e alpinisti al mas-
siccio della Marmolada in atte-

sa di rilievi tecnici e e stime sul-
la pericolosità più dettagliate e 
accurate da  parte degli  uffici  
competenti della Provincia».
Per sapere che durata avranno 
dunque i divieti, vecchi e nuo-
vi,  sarà  necessario  attendere  
che gli esperti salgano in quota 
e possano raccogliere elementi 

e effettuare analisi, circostanza 
che al momento è ancora esclu-
sa a causa delle condizioni di 
pericolosità.
Chi sarà sorpreso a non rispet-
tare i divieti di accesso sarà de-
nunciato e in questi giorni sa-
ranno intensificati i controlli al 
Fedaia.

Il sindaco di Canazei Giovanni Bernard ha esteso l’area
soggetta a divieto di accesso sulla base della relazione
dei tecnici della Provincia. Si attendono nuovi sopralluoghi

Nei giorni scorsi una cordata di francesi era stata recuperata
dal Soccorso alpino dopo essere salita dal versante veneto, 
che resta tuttora privo di limitazioni perché ritenuto sicuro

L’EMERGENZA

Marmolada, ampliata la “zona rossa”
Divieto d’accesso esteso fino alle rive del lago
Chiuso il “Cima Undici”: la nuova ordinanza
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Trauma 
lombare per 
un 44enne 
portato al 
S.Chiara in 
elicottero 
A Dro un base 
jumper finisce 
su un albero: 
gamba rotta

Uno scalatore arcense di 44 anni 
è stato elitrasportato all'ospeda-
le Santa Chiara di Trento, dopo 
essere precipitato per circa 12 
metri, mentre stava affrontando 
da primo di cordata il primo tiro 
della via Diedro Nord sul Corno 
di Pedertich (gruppo Presanel-
la). Nella caduta ha sbattuto con-
tro la roccia ed è finito alla base 
della  parete,  procurandosi  un  
possibile trauma all'osso sacro. 
La chiamata al 112 è arrivata in-
torno alle 11.15 da parte dei com-

pagni di cordata. 
Il Soccorso alpino, con il coordi-
natore dell'Area operativa Tren-
tino occidentale, ha chiesto l'in-
tervento dell'elicottero. Il tecni-
co di elisoccorso è stato verricel-
lato sul posto insieme al medico, 
che ha prestato le prime cure 
all'infortunato. Non è stato ne-
cessario l'intervento degli opera-
tori delle Stazioni di Pinzolo e di 
Madonna di Campiglio, pronti in 
piazzola per dare eventuale sup-
porto all'equipaggio dell'elisoc-

corso. 
Altro intervento, invece a Dro, 
attorno alle 11.20 per un base 
jumper polacco di 33 anni, finito 
su una pianta ad una altezza di 
circa sei  metri,  alla base delle 
Placche Zebrate del Monte Bren-
to, poco più a monte dell'area di 
atterraggio  situata  in  località  
Gaggiolo. Nell'impatto l'uomo si 
è procurato una sospetta frattu-
ra di un arto inferiore ed escoria-
zioni. 
Il tecnico di centrale del Soccor-

so alpino di zona ha inviato sul 
posto gli operatori della Stazio-
ne di Riva del Garda, tra cui vi 
era anche un sanitario.  Con la 
collaborazione dei Vigili del fuo-
co di Dro, i soccorritori sono sali-
ti sulla pianta, fino a raggiungere 
l'infortunato e, dopo aver attrez-
zato una sosta, lo hanno calato 
fino a terra. L'infortunato è stato 
stabilizzato, imbarellato e da lì 
trasferito a pochi metri di distan-
za sulla strada, dove è stato affi-
dato all'ambulanza. 

Scalatore arcense cade per 12 metri sulla Presanella
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TRENTO Nuova stretta per il
ghiacciaio della Marmolada.
Nelle scorse ore il sindaco di
Canazei, Giovanni Bernard, ha
firmato un’ordinanza per
estendere l’area vietata e, così
facendo, limitare ancora di più
l’accesso alla montagna. Lo
scopo è di impedire che salen-
do sul versante nord, quello
interessato dal cedimento del
ghiacciaio di Punta Rocca, i vi-
sitatori possanomettere in pe-
ricolo la propria incolumità.
Saranno posizionati anche dei
cartelli in varie lingue per co-
municare i divieti.
Alla base della scelta del

sindaco Bernard ci sono, an-
cora una volta, le riflessioni
sul clima torrido dei giorni
scorsi. A pesare sono infatti
«le alte temperature, anomale
per il periodo e la stagione»
oltre al «grave pericolo di
nuovi eventi improvvisi che
possonomettere in pericolo la
sicurezza degli avventori». E

questi ultimi sono da ricon-
durre alla potenziale instabili-
tà della nicchia da cui si è stac-
cato il ghiaccio e l’allargamen-
to dei crepacci sui cambi di
pendenza della montagna.
Dunque, diventano off limits
agli appassionati di alpinismo
la forcella Marmolada, i sen-
tieri che portano in vetta e an-
che la sponda del lago Fedaia
che si trova in corrispondenza
del crollo. La diga e il passo
omonimo rimangono invece
accessibili.
Le nuove misure si aggiun-

gono a quelle entrate in vigore
all’indomani della tragedia del
3 luglio scorso quando è crol-
lato il seracco inghiottendo
undici alpinisti. Restano inter-
detti al pubblico l’area in pros-
simità di Villetta Maria (sen-
tiero E618-E619), il sentiero
E618-Altavia vicino al rifugio
Dolomia. Vicino al rifugio Seg-
giovia, è Inaccessibile l’E618,
dal bivio E605 fino alla diga,

così come l’E606 dalla biforca-
zione con E610 verso la forcella
Marmolada. Fuori uso anche
la vecchia strada dalla diga di
Maria al lago fino alla zona dei
guardiani dell’Enel, nonché la
pista da sci «Sas de Mul-Feda-
ia».
È inevitabile anche in que-

ste ore ripensare al giorno del-
la tragedia. All’improvviso si è
staccato un seracco largo 200
metri e profondo 60 che ha
iniziato a cadere verso valle. La
«corsa» del ghiaccio ha tocca-
to punte di 300 chilometri ora-
ri mentre travolgeva tutto
quello che trovava sotto di sé,
mietendo 11 vittime. Quel gior-
no in vetta il termometro aveva
superato i 10 gradi. Da quel
momento la Marmolada è sot-
to stretta osservazione. A 2.700
metri sono stati piazzati inter-
ferometri e radar per tracciare
i movimenti del ghiacciaio in-
stabile. Grazie ai droni è stato
possibile ricostruire il fronte

interessato dall’evento. Le alte
temperature hanno però aper-
to alcuni crepacci, come quel-
lo del 17 luglio: una ferita lun-
ga 200metri e profonda 30.
A mezzanotte di sabato

Marmolada, estesa l’area off limits
Ordinanza urgente del sindaco di Canazei: «Troppi rischi». È «area rossa» anche la sponda del lago Fedaia

scorso cinque alpinisti france-
si sono saliti dal versante sud,
quello veneto, e sono finiti sul
ghiacciaio proibito. Bloccati in
cima e sorpresi dal buio sono
stati recuperati dai membri
del soccorso alpino della val di
Fassa. La cordata di amici ri-
schia una denuncia, ma il sin-
daco di Canazei è cauto: «Deci-
deremo nei prossimi giorni,
stiamo valutando se il loro
comportamento si possa con-
siderare violazione».
Nel frattempo, le autorità

comunicano per la fine della
settimana la ripresa delle ri-
cerche dei resti delle vittime.
La condizione per interveni-
re, però, è che si abbassino le
temperature. E attualmente,
nonostante i brevissimi tem-
porali, e la previsione per i
prossimi giorni di brevi pre-
cipitazioni, le giornate resta-
no afose e bollenti.

Daniele Cassaghi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dolomiti

Il ghiacciaio

delle Dolomiti,

esteso il divieto

di accesso per

gli alpinisti
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Marcella Corrà / LIMANA

Fare scialpinismo in Grecia,  
con il mare appena sotto, o in 
Islanda a picco su un fiordo. 
Sono le due più recenti avven-
ture sugli sci di Loris De Bar-
ba, insieme con altri bellunesi 
appassionati  di  discese ripi-
de, come Francesco Vascella-
ri che di questi viaggi è l’orga-
nizzatore. De Barba e Vascel-
lari riceveranno sabato a Vigo 
il premio Pelmo d’oro per l’al-
pinismo in attività. «Sono ri-
masto un po’ spiazzato quan-
do mi hanno detto del  pre-
mio» racconta Loris De Barba, 
di Limana, classe 1953, dipen-
dente della Costan fino a qual-
che a  qualche  anno fa.  En-
trambi sono alpinisti ma so-
prattutto scialpinisti con innu-
merevoli nuove vie aperte sul-
le Dolomiti. La scelta della giu-
ria ha voluto in effetti premia-
re i protagonisti di una disci-
plina sportiva che farà il suo 
ingresso  ufficiale  tra  quelle  
olimpiche  nella  edizione  
2026 Milano – Cortina. E’ uno 
sport che ha avuto una gran-
de espansione negli ultimi an-
ni, con molte gare importanti 
anche nel Bellunese e il Pelmo 
d’oro ne vuole tenere conto. 

De Barba ha cominciato tar-
di a scalare nelle Dolomiti, at-
torno ai 23-24 anni. Nato a 
Valmorel, ha vissuto fin da su-
bito a stretto contatto con la 
natura,  magari  scendendo  
con gli sci sui pendii attorno al-
la frazione di Limana. «Ho co-
minciato prima con l’escursio-
nismo, con amici e colleghi di 
lavoro,  ma  spesso  andando  
da solo. Solo un tipo solitario, 
un montanaro classico, mi tro-
vo bene quando posso fare il 
mio ritmo e certe emozioni so-

no ancora più forti se vissute 
in solitudine, rispetto a quan-
do sei in compagnia. E’ vero, 
si possono correre rischi ma io 
sono un tipo prudente». Nes-
sun corso di roccia o di scialpi-
nismo, tutto da autodidatta. 
«Le prime scalate le ho fatte 
con Flavio Faoro, che mi ha da-
to molte dritte. Non ho mai fat-
to salite difficili, solo fino al 
quarto grado, meglio se delle 
esplorazioni, in zone poco fa-

mose, quando non devi solo 
concentrarti sulla roccia ma ci 
si  può guardare intorno».  E 
magari tirare fuori la macchi-
na fotografica compatta dal  
taschino e scattare qualche fo-
to. Accanto all’attività sporti-
va, infatti, l’altra grande pas-
sione di Loris De Barba è la fo-
tografia, che è arrivata prima 
rispetto all’alpinismo. Agli ini-
zi si era costruito una camera 
oscura per lo sviluppo delle fo-

to, poi è passato al digitale. Le 
sue fotografie sono nelle gui-
de e nei libri che ha scritto, ma 
anche in un volume particola-
re  “Riflessioni  d’alta  quota”  
che è stato presentato in Vati-
cano, perché accanto alle foto 
sue e del fotografo naturalista 
Giacomo De Donà ci sono i te-
sti dell’enciclica di Papa Fran-
cesco, “Laudato si’ ”.

La passione per lo scialpini-
smo è più recente: «Guardavo 
gli altri che iniziavano a prati-
carlo, quando ho cominciato 
anch’io mi si è aperto un mon-
do. Si può conoscere la monta-
gna invernale molto meglio di 
prima, si può andare in posti 
che non avrei mai immagina-
to di raggiungere. E poi a me 
la montagna d’inverno piace 
più di quella estiva, è solitaria 
e affascinante». Pelli di foca 
sotto gli sci e via in salita fino 
in cima, poi la discesa lungo i 
pendii, sui i canalini. Adesso 
si fanno anche molte salite in 
stile alpinistico, perché si va al-
la ricerca di posti che non so-
no ancora esplorati,  dove si 
possono fare delle prime di-
scese. 

In  quarant’anni  di  alpini-
smo  e  poi  scialpinismo,  De  
Barba ha al suo attivo molte 
scalate, 60 sui 4000 delle Alpi 
occidentali,  monte  Bianco,  
monte  Rosa  poi  Svizzera  e  
Francia: salite alpinistiche e 
discese con gli sci. Alle monta-
gne sui 4000 metri De Barba e 
Vascellari  hanno  dedicato  
una monografia  “Sci  alpini-
smo e sci ripido – I 4000 delle 
Alpi”,  pubblicato  dalla  casa  
editrice di Vascellari, Vivido-
lomiti. Un altro libro impor-
tante è quello sulle Dolomiti 
di Oltrepiave, una monogra-
fia specifica dal titolo “Scialpi-

nismo in un’isola di silenzio”. 
«Per diversi anni – racconta 

De Barba – mi sono dedicato a 
tutte le Dolomiti dell’Oltrepia-
ve, dal Mauria alle montagne 
di Erto: lì lo scialpinismo era 
praticamente sconosciuto, in 
Val Cimolaia non andava nes-
suno. E su queste montagne 
ho potuto fare tante prime di-
scese, a volte da solo a volte 
con altri». Ma cose si fa a sape-
re se sono prime vie, mai fatte 

da nessuno? «Ci scambiamo 
informazioni con altri scialpi-
nisti, ci sono dei forum di con-
fronto, si chiede in giro se ci so-
no notizie che qualcuno abbia 
già fatto quella discesa. Non 
c’è mai una certezza, ma una 
alta probabilità sì». 

Per De Barba l’arrivare pri-
mo non è comunque il fatto 
più  importante:  «Andiamo  
per divertirci,  con gli amici,  
non sono delle gare. Il bello è 

stare insieme, scambiarsi opi-
nioni e alla fine bersi una bir-
ra». Rischi? «Pochi, considera-
to il mio carattere. Preferisco 
tornare indietro se ho qual-
che dubbio. Ho avuto qualche 
guaio, come la rottura del ten-
dine di achille in Val Cimolaia 
e la rottura del metatarso nel-
la traversata della Piccola Ci-
vetta». E in tutte e due i casi è 
tornato indietro sulle sue gam-
be, appoggiato ai bastoncini o 
con l’aiuto degli amici. Ci sa-
rebbe  anche  l’elicottero  del  
118, a dire il vero. «Mi vergo-
gnavo a far chiamare l’elicot-
tero»  scherza  ma  ammette  
che la seconda volta, quando 
si è rotto il piede, sarebbe sta-
to meglio fare quella telefona-
ta. 

Ma quanto tempo dell’an-
no, ora che è in pensione, dedi-
ca allo scialpinismo: «L’anno 
scorso  sono  riuscito  a  fare  
30-35 uscite, dal 20 ottobre 
all’8 luglio, è stato un anno ec-
cezionale. L’inverno scorso si 
è fatto molto poco. Per fortu-
na ci sono i viaggi all’estero, ol-
tre a Grecia e Islanda siamo 
andati  in  Turchia,  Bulgaria,  
Macedonia, posti non famosi 
ma con delle belle discese da 
fare sugli sci». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

vigo di cadore

Il Geotrail debutta sulle Dolomiti
Uno strumento per conoscerle 

il personaggio

Riflessioni d’alta quota
di uno scialpinista
Loris De Barba 
e i suoi sessanta 4000
Appassionato di fotografia e scrittore di libri di montagna:
sabato a Vigo riceverà il Pelmo d’Oro per l’attività

«Aprire piste 
non è l’importante
Si va con gli amici
per diletto: il bello
è stare insieme
e bersi una birra»

VIGO DI CADORE

Sarà Vigo di Cadore il luogo 
deputato per il debutto del 
Dolomites  World  Heritage  
Geotrail. Sabato, in occasio-
ne del Premio Pelmo d’Oro 
2022, sarà presentata l’ulti-
ma iniziativa della Fondazio-
ne Dolomiti Unesco, un trek-
king tra i nove sistemi del Pa-
trimonio mondiale. 

Il Geotrail è ispirato ai prin-
cipi del geoturismo ed è stato 

creato per introdurre l’escur-
sionista, passo dopo passo e 
in modo semplice, alla straor-
dinaria storia geologica delle 
Dolomiti. La geologia viene 
affiancata ad altri aspetti uti-
li a capire il territorio e i pro-
cessi  che lo caratterizzano,  
come l’ecologia, la storia lo-
cale,  la  toponomastica.  Il  
Geotrail quindi non è solo un 
prodotto per la frequentazio-
ne turistica del Bene Unesco, 
ma uno strumento per rende-

re  il  visitatore  sempre  più  
consapevole  dello  straordi-
nario valore delle Dolomiti. 
Il Geotrail si appoggia a diver-
si strumenti che aiutano il vi-
sitatore  nell’esplorazione  e  
nell’interpretazione del pae-
saggio geologico dolomitico, 
guide escursionistiche e un 
percorso  multimediale.  So-
no quattro volumi: il volume 
1 va dalle Giudicatarie alla 
Val di Non (6 tappe). Il volu-
me 2 tratta il  percorso dal  

Bletterbach alle Dolomiti di 
Sesto (10 tappe). Il volume 3 
è il più corposo: dalle Dolomi-
ti di Sesto al Monte Pelmo 
(21 tappe). Infine, il volume 
4 tratta le Dolomiti Friulane 

e  d’Oltrepiave  (10  tappe).  
Ciascuno italiano, tedesco e 
inglese. Ogni tappa è divisa 
in una sezione escursionisti-
ca e una dedicata all’interpre-
tazione geologica del paesag-
gio attraversato. La sezione 
geologica  contiene  inoltre  
dei momenti di pausa e osser-
vazione  lungo  il  cammino  
chiamati Geostop che invita-
no l’escursionista ad appro-
fondire alcune particolarità 
geologiche nelle vicinanze. 

Di prossima pubblicazione 
è il percorso multimediale as-
sociato al Dolomites World 
Heritage Geotrail,  che con-
sentirà di immergersi nella 
storia geologica delle Dolo-
miti, prendendo spunto dal 
percorso fisico del Geotrail e 
arricchendolo  grazie  alla  
multimedialità. 

«Siamo molto contenti di 
poter presentare il  Geotrail 
durante  il  Pelmo  d’Oro  
2022»,  commenta  il  presi-
dente della Provincia, Rober-
to  Padrin.  «La  promozione  
delle Dolomiti è nel dna del 
Premio con cui la Provincia 
da anni valorizza gli alpinisti 
e i cultori dello spirito monta-
no e dolomitico. La cordata 
con Cai, Guide alpine e Soc-
corso alpino ci ha portato a 
scalare 24 anni di questo pre-
stigioso riconoscimento.  La 
cordata  con  la  Fondazione  
Dolomiti Unesco ci porterà a 
valorizzare sempre di più le 
meraviglie in cui abbiamo la 
fortuna  di  vivere.  Territori  
da favola che dobbiamo tute-
lare, amare e apprezzare, pri-
ma di proporli ai turisti». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Racconta De Barba che il bello delle uscite sta nella condivisione

Loris De Barba in una delle innumerevoli discese sugli sci in ambienti non battuti

Il Pelmo
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Viviana Zamarian / RIGOLATO

Si sono incatenati fuori dal pa-
lazzo del Consiglio regionale 
in piazza Oberdan a Trieste. 
Sono rimasti lì, otto ore, sotto 
il sole. Il sindaco di Rigolato Fa-
bio  D’Andrea  e  il  collega  di  
Treppo Ligosullo Luigi Corto-
lezzis  ieri  hanno  protestato  
mentre all’interno era in corso 
l’assemblea sugli assestamen-
ti di bilancio.

Hanno deciso di farlo per ri-
chiamare l’attenzione della Re-
gione ed evitare così che le co-
munità che rappresentano sia-
no escluse da un progetto di 
sviluppo turistico della monta-
gna. In tarda serata le loro ra-
gioni sono state ascoltate nella 
conferenza dei capigruppo al-
la presenza dell’assessore re-
gionale  Sergio  Emidio  Bini.  
«Ma di fatto nulla si è risolto». 
D’Andrea, però, non ha alcuna 
intenzione di mollare. E oggi 
tornerà a Trieste. «Sono pron-
to a  resistere  fino a  quando 
avrò forza – ha ribadito – e, so-

prattutto, fino a quando ritire-
ranno la delibera dello scanda-
lo con cui la giunta regionale 
ha deciso di autorizzare la Di-
rezione centrale infrastruttu-
re e territorio a trasmettere al 
ministero delle Infrastrutture 
e della Mobilità Sostenibili la 
proposta di  sostituire l’inter-
vento della variante di Rigola-
to con gli interventi di manu-
tenzione su ponti e del viadot-
to a Pontebba. Quelli sono fon-
di vincolati, non possono esse-
re spostati così».

D’Andrea e Cortolezzis han-
no aspettato tutto il giorno di 
essere ricevuti. «Ci ha convoca-
ti il presidente del Consiglio re-
gionale Piero Mauro Zanin gra-
zie all’interessamento dei capi-
gruppo del Pd Diego Moretti, 
del Patto per l’Autonomia Mas-
simo Moretuzzo e del Movi-
mento Cinque Stelle Ilaria Dal 
Zovo che hanno favorito l’in-
contro. Incontro in cui è stata 
affrontata la questione dei po-
li turistici con l’impegno di in-
serire i nostri Comuni nell’e-

lenco della Legge 169». «Non 
inseriti nei poli, ma nell'elenco 
degli ambiti turistici montani 
appena definito in legge sicu-
ramente, perché non c’è pre-
clusione alcuna da parte della 
Regione» è già stata la risposta 
dell’assessore Bini. Diverso il 
discorso per la variante di Ri-
golato, in quanto assente il di-
retto referente delle Infrastrut-

ture, l’assessore Graziano Piz-
zimenti, cosa che ha fatto dire 
al sindaco D’Andrea che chie-
derà «un incontro finché non 
sarò ricevuto,  perché la  mia 
gente ha il diritto di avere una 
risposta. Purtroppo, nonostan-
te le sollecitazioni, gli ammini-
stratori regionali  continuano 
ad ignorarci». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

tolmezzo

Maestri e amici dello sci
ricordano Tedesco
L’addio in forma privata

I sindaci Fabio D’Andrea (a sinistra) e Luigi Cortolezzis

Come cittadine discendenti di persone originarie di 
Rigolato, come fruitrici dell’alta Val Degano e pro-
fonde amanti della montagna desideriamo sotto-
scrivere ed esprimere solidarietà al sindaco di Rigo-

lato Fabio D’Andrea (e anche al primo cittadino di Treppo Li-
gosullo che condivide con lui la stessa battaglia). 

Rigolato e Treppo Ligosullo vanno inserite come benefi-
ciarie della legge che riguarda i poli turistici della regione, la 
Legge 169/22 approvata un mese fa in consiglio regionale. I 
due comuni sono gli unici due esclusi dalle aree identificate 
e definite quali “poli turistici” nella stessa legge e questo no-
nostante gli sforzi costanti da parte delle amministrazioni lo-
cali nel tenere in vita paesi i cui pochi residenti resistono per 
tenere vivi servizi e piccole attività. Noi crediamo che il turi-
smo montano non sia soltanto quello invernale e degli im-
pianti sportivi e di sci, il turismo montano è un insieme di cul-
tura, amore per l’ambiente, approccio ecologico, lento e si-
lenzioso alla montagna, in ogni stagione dell’anno.

Gli sforzi del comune di Rigolato - che, lo ricordiamo, com-
prende frazioni molti diverse fra loro come Valpicetto, Ma-
gnanins, Gracco, Vuezzis, Stalis, Ludaria, Tors, Givigliana - 
per accogliere la proposta di variante stradale che devierà 
fuori dal paese, dotato di una strada molto stretta, il pressan-
te traffico automobilistico e soprattutto di camion che crea 
congestione, rumore e inquinamento tra le case dei residen-
ti è stato interpretato dagli stessi residenti come una oppor-
tunità di rilancio del paese, anziché una penalizzazione e va 
nella direzione di una volontà di rinascita che parte dal bas-
so e non può essere ignorata. Si tratta di una scelta coraggio-
sa e coerente con l’approccio ecologico e con un turismo ri-
spettoso delle identità delle nostre valli e dei piccoli borghi 
che le punteggiano. Anche qui sembra che il progetto, per il 
quale i finanziamenti erano già stati stanziati, sia stato prodi-
toriamente inficiato e i fondi stanziati verranno destinati ad 
altro da Fvg Strade. Come è possibile che questo avvenga?

Cristiana Compagno
Francesca De Antoni

Melania Lunazzi

lo sviluppo della montagna

Sindaci incatenati a Trieste
«Continueremo a protestare»
I primi cittadini: Rigolato e Treppo Ligosullo devono essere inseriti nei poli turistici
D’Andrea pronto a manifestare anche oggi: la Regione non può ignorarci ancora

Tanja Ariis / TOLMEZZO 

Anche il mondo dello sci 
piange Valter Tedesco, set-
tantaduenne di Tolmezzo 
morto in montagna lunedì 
cadendo dalla sua moun-
tain bike sull’altopiano del 
Montasio. «Il nostro caris-
simo amico e socio Valter 
Tedesco – è il messaggio di 
cordoglio della Scuola ita-
liana sci Alpi Giulie scuola 
– a causa di un incidente in 
bici scendendo dal Monta-
sio è mancato ai suoi cari. 
Un grandissimo abbraccio 
alla moglie Marina, ai figli 
e al fratello Claudio. Tutti i 
soci della Scuola Alpi Giu-
lie sono vicini e partecipi a 
questa  grande  disgrazia.  
Ti ricorderemo sempre». 

L’associazione  Maestri  
di sci Fvg risalta di Valter il 
sorriso, la disponibilità e 
la grande passione per lo 
sci. «Tutti da ragazzi abbia-
mo il nostro eroe. Lui (4 an-
ni più grande) era il mio – 
è invece il ricordo del cugi-
no Adolfo –. Ho comincia-
to a suonare la chitarra per-
ché lui suonava la chitar-
ra, ho frequentato l’istitu-
to tecnico perché lui l’ave-
va fatto. Tantissimi i mo-
menti, le festività, le gior-
nate passate insieme da ra-
gazzi. Cadetto imbarcato 
sulla  nave  più  bella  del  
mondo l’Amerigo Vespuc-
ci.  Amante  dello  sport  e  
della montagna, praticava 
varie discipline oltre alla 
mtb, comprese corsa, tria-

thlon, sci di fondo, sci alpi-
nismo e  skiroll.  Era  uno 
dei fondatori della Scuola 
Sci Alpi Giulie. Per me era 
immortale, come tutti gli 
eroi».

«Valter era una bravissi-
ma persona – rammenta 
Gianni D’Orlando, fotogra-
fo e amico di Valter Tede-
sco, che aveva ritratto in 
tanti scatti tra sport e alle-
gria –. A lui ero profonda-
mente legato. Ci siamo co-
nosciuti perché avevamo i 
figlioli assieme a scuola e 
da  lì  abbiamo  iniziato  a  
condividere anche le no-
stre passioni: bici, sci e tan-
to altro».

«Valter – è la descrizio-
ne dell’amico Ampelio Or-
satti – era una bella perso-
na e soprattutto una buo-
na persona. Non è facile 
trovarne così. Ci manche-
rà». Bruno Eder del Soccor-
so alpino della Guardia di 
Finanza, compagno di tan-
te escursioni di Valter, lo ri-
corda sempre sorridente, 
solare amico di tutti. «Sem-
brava un ragazzino per l’e-
nergia che aveva – raccon-
ta –. Siamo andati spesso 
assieme in bici e con gli sci 
da fondo. Sportivo a 360 
gradi, uomo d’azione e di 
grande esperienza, come 
maestro di sci di fondo lo 
chiamavano dappertutto: 
dallo Zoncolan a Pianca-
vallo a Forni di Sopra». I fu-
nerali si svolgeranno in for-
ma privata. —
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i progetti

A Tolmezzo e Amaro
via alle borse lavoro
Domande entro il 31

tolmezzo

Convocato il Consiglio
Domani in Aula
gli equilibri di bilancio

«Scelta coraggiosa»
LA LETTERA

Valter Tedesco in una foto dell’amico Gianni D’Orlando

TOLMEZZO

Per  partecipare  ai  progetti  
“Borsa lavoro giovani” attiva-
ti dai Comuni di Tolmezzo e 
Amaro  le  domande  vanno  
presentate  entro  domenica  
31 luglio. Un’esperienza la-
vorativa che vuole essere al 
servizio delle comunità loca-
li. Sono dieci, complessiva-
mente, i progetti predisposti 
dalle amministrazioni comu-

nali e si svolgeranno tra ago-
sto e la prima decade di set-
tembre. Destinatari dei ban-
di i residenti nella fascia d’e-
tà compresa tra i 18 e i 24 an-
ni per i sei progetti del Comu-
ne di Tolmezzo. Ai giovani 
dai 18 ai 25 anni, invece, so-
no rivolte le quattro attività 
proposte  dal  Comune  di  
Amaro. Supporto nelle ope-
razioni inerenti la gestione 
dei libri e collaborazione nel-

le attività di animazione al 
centro estivo “Campo Sola-
re” le mansioni previste per 
le borse lavoro attivate dal 
Comune di Tolmezzo. Il Co-
mune di Amaro invece propo-
ne lavori d’ufficio e d’archi-
vio cui si aggiungono la puli-
zia e la cura del patrimonio 
pubblico. Le domande di par-
tecipazione a tutte le iniziati-
ve previste vanno presentate 
entro il 31 luglio utilizzando 
i moduli e le modalità pubbli-
cate nei siti internet istituzio-
nali dei due Comuni. Una vol-
ta selezionati secondo le pro-
cedure previste dai bandi, i 
candidati  svolgeranno  una  
formazione specifica sull’ap-
proccio al lavoro e al conte-
sto lavorativo nonché in ma-
teria di sicurezza. —

T. A. 

TOLMEZZO

È convocato per domani po-
meriggio, alle 17, il consi-
glio comunale di Tolmez-
zo.

Dopo  la  prima  seduta  
svoltasi a giugno e stretta-
mente inerente agli adempi-
menti post elezioni (esame 
degli eletti alla carica di sin-
daco e di consigliere comu-
nale e delle condizioni  di  

eleggibilità e di incompati-
bilità, giuramento del sinda-
co, comunicazione della no-
mina dei componenti della 
giunta), quella che si svolge-
rà tra tre giorni inizierà con 
le linee programmatiche re-
lative alle azioni e ai proget-
ti che la nuova amministra-
zione  comunale,  guidata  
dal sindaco, Roberto Vicen-
tini, intende realizzare nei 
prossimi  cinque  anni  di  

mandato.
All’ordine del giorno del-

la seduta anche una varia-
zione di bilancio di previsio-
ne 2022-2024 con applica-
zione dell’avanzo di ammi-
nistrazione,  la  salvaguar-
dia degli equilibri del bilan-
cio, la nomina dell’organo 
di revisione economico-fi-
nanziaria  per  il  periodo  
2022-2025.
Ultimo punto all’ordine del 
giorno sarà riservato alle co-
municazioni del sindaco Vi-
centini. 

La seduta del consiglio co-
munale sarà trasmessa an-
che in diretta streaming e si 
potrà dunque seguire sulla 
pagina dedicata sul sito in-
ternet del Comune di Tol-
mezzo. —

T.A.

MERCOLEDÌ 27 LUGLIO 2022
MESSAGGERO VENETO
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Altragiornata impegnativa
ieriper i soccorritori con
diversi interventi.Alle 15.20
laCentraledel 118èstata
allertatadaunacoppiadi
escursionistiaustriaci, chesi
trovavanonellevicinanzedi
CaseraPrenderaenonerano
più ingradodiproseguire,
poiché ladonna,una46enne,
erasfinitadalla stanchezza.
Unavoltageolocalizzati, in
loroaiutoè stato inviato
l’elisoccorsodiDolomiti
Emergency, cheha sbarcato
nellevicinanze inhovering
equipemedicae tecnicodi
elisoccorso.Valutate le sue
condizioni, l’escursionistaè
statacaricataabordo
assiemeal compagnoe
trasportataaFiames,dadove
èstataaccompagnata
all’ospedalediCortina in
ambulanza.

Soccorsi escursionisti
bloccati da stanchezza
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IL PUNTO

TREVISO Sale l’allerta zecche. I lo-
romorsi stanno portando 12 per-
sone a settimana nei pronto soc-
corso degli ospedali trevigiani.
Unamedia che, complice il gran
caldo, è sempre più elevata. I ri-
schi riguardano soprattutto chi
ama fare passeggiate ed escur-
sioni tra colline e montagna.
«Nel nostro territorio la diffusio-
ne delle zecche si estende dal
Grappa e dalle Pianezze fino al
Cansiglio, in particolare nei
campi incolti e tra l’erba alta»,
spiegano dall’Usl della Marca.
Dopo ilmorso, due persone han-
no già sviluppato l’infezione da
Tbe, per fortuna senza arrivare
all’encefalite. Un paziente è sta-
to seguito a Treviso e l’altro a
Montebelluna.

LA SITUAZIONE
«In questo periodo sono una

dozzina le persone che ogni set-
timana arrivano in pronto soc-
corso perché punte da zecche»,
rivela Francesco Benazzi, diret-
tore generale dell’azienda sani-
taria. Chiedono come compor-
tarsi e che tipo di profilassi è ri-
chiesta. Nella maggior parte dei
casi non emergono problemi di
salute. Due terzi delle infezioni
umane decorrono con sintomi
molto lievi o anche impercettibi-
li. In altri casi, invece, i rischi so-

nopiù importanti. Ilmorso delle
zecche può infatti essere vettore
di batteri e virus in grado di pro-
vocare diverse patologie. «Ci so-
no due scenari: la Borreliosi (o
malattia di Lyme, ndr), un ger-
me che si tratta con gli antibioti-
ci, e lameningoencefalite da zec-
ca (Tbe), un virus per il quale
non ci sono terapie specifiche –
fa il punto Pier Giorgio Scotton,
direttore dell’unità di Malattie
infettivedell’ospedaledi Treviso
– La maggior parte delle volte ci
sono infezioni asintomatiche o
almassimo con un po’ di febbre.
Raramente arriva a prendere
forma un quadro encefalitico
grave. Purtroppo, però, può ac-
cadere». La Tbe, nello specifico,
colpisce il sistema nervoso, pale-
sandosi dai tre ai venti giorni dal
morso con febbre molto alta e
un fortissimo mal di testa. Nella
Marca si è già visto. Il suggeri-
mento dell’Usl per le persone
che amano fare escursioni in col-
lina e inmontagna è di vaccinar-
si. «È la cosa migliore – confer-

ma Scotton – questo vaccino dà
risultati straordinari con una
protezione pressoché assoluta.
Ma deve essere fatto in tempo:
sono previste tre somministra-
zioni nel girodi seimesi. Lodico
inparticolare a chi hapiacere ad
andare inmontagna, vale davve-
ro lapenadi farlo».

IL MONITORAGGIO
La diffusione delle zecche nel

trevigiano è costantemente mo-
nitorata. L’anno scorso sono sta-
ti registrati tre casi dimalattiadi
Lyme, senza encefaliti. Quest’an-
no si è già a due. «Per evitare di
correre rischi è importante adot-
tare tutti gli accorgimenti utili
nell’abbigliamento e nella pre-
venzione. E consiglio la vaccina-
zione a chi è maggiormente
esposto – è il punto fatto da Er-
minio Bonsembiante, direttore
del servizio Igiene e sanità pub-
blicadell’Usl – ad oggi nonesiste
un vaccino contro la malattia di
Lyme.Mentre è disponibile quel-
lo contro la Tbe, che è possibile
effettuare nei Punti unici per le
vaccinazioni dell’Usl, previo ap-
puntamento. La vaccinazione è
la prevenzione attiva più effica-
ce». Viene offerta gratuitamente
ai soggetti appartenenti ad alcu-
ne categorie a rischio: dai volon-
tari del soccorso alpino a quelli
della protezione civile. Per le al-
tre persone, invece, è previsto
un prezzo agevolato di 25 euro a
dose. Oltre alla vaccinazione,
per prevenire eventuali proble-
mi legati alle zecche è opportu-
no seguire anche alcune precau-
zioni in occasione di escursioni
nelle zone montane e pedemon-
tane. Per ridurre la possibilità di
venire a contatto con le zecche è
consigliato indossare abiti chia-
ri e coprenti e scarpe chiuse,
usare repellenti per gli insetti,
evitare di sedersi per terra tra la
vegetazione, non entrare nelle
zoneconerbaalta.Al terminedi
un’escursione è sempre meglio
controllarsi accuratamente il
corpo, compresa la testa e gli
abiti. I cani, infine, vanno tratta-
ti con appositi prodotti contro le
zecche, soprattutto a ridosso di
un’escursione, e anche loro van-
no ispezionati periodicamente.

MauroFavaro
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I CONTAGI

TREVISO Il West Nile torna a col-
pire. Dopo i due decessi della
settimana scorsa per encefalite,
altri due pazienti sono finiti sot-
to osservazione a causa del vi-
rus diffuso dalle zanzare comu-
ni. Si tratta di una 62enne diMe-
duna, già costretta a convivere
con altre patologie, per la quale
è scattato il ricovero inospedale
e di un 62enne di Conegliano,
con sintomi lievi, attualmente
in cura a domicilio. L’Usl della
Marcaparladi “casi probabili di
WestNile”.
Il servizio Igiene e sanità pub-

blica attende la conferma dai la-
boratori di Padova. Ma anche
stavolta ci sono pochi dubbi. Il
totale dei contagi, esclusi quelli
asintomatici, sale così a 5 inme-
no di dieci giorni nella Marca.
La settimana scorsa, infatti, tre
pazienti colpiti dal West Nile
avevano sviluppato un’infezio-
ne sfociata in encefalite. E due
di loro purtroppo hanno perso
la vita: un 73enne di Merlengo
di Ponzano e un 87enne di Sal-
gareda. Mentre il terzo caso,
quello di un 72enne di Cessalto,

fortunatamente si è risolto do-
po il ricovero in ospedale. Pro-
prio la settimana scorsa l’Usl
aveva scritto ai Comuni invitan-
doli a rafforzare le misure di
prevenzione con interventi volti
a ridurre il numero di zanzare.
Queste ultime rappresentano il
principale vettore per la diffu-
sione del virus della Febbre del
Nilo. Il West Nile non passa da
persona a persona. L’obiettivo
primario è fermare le zanzare
che potrebbero continuare a
propagarlo.
«Al fine ridurre il rischio di

focolai, il dipartimento di Pre-
venzione rinnova la raccoman-
dazione a tutta la cittadinanza a
non abbandonare oggetti e con-
tenitori di qualsiasi naturadove
possa raccogliersi l’acqua piova-
na e a svuotare giornalmente

qualsiasi contenitore di uso co-
mune con presenza di acqua – è
l’appello rilanciato dall’azienda
sanitaria – condomini e proprie-
tari di edifici, inoltre, dovranno
trattare in forma preventiva e
periodica le caditoie e i tombini
presenti in giardini, cortili e
aree esterne di pertinenza degli
edifici, con idoneo prodotto lar-
vicida in compressa. Mentre è
escluso l’utilizzodi adulticidi».
La richiesta di attenzione ri-

guarda anche i proprietari di
scarpate e cigli stradali, corsi
d’acqua, aree incolte e aree di-
smesse, così come consorzi,
aziende agricole e zootecniche.
«Ed è importante applicare mi-
sure barriera nelle abitazioni,
come le zanzariere, in particola-
re dove dimorano persone con
fattori di rischio – concludono
dall’Usl – e applicare repellenti
cutanei idonei a base di Deet o
Icaridina a una concentrazione
superiore al 10%ogni 3-4 orenei
luoghi di esposizione o densità
vettoriale (cioè dove ci sono tan-
te zanzare, ndr). Nei bambini
sotto i 2 anni, infine, è consiglia-
ta l’applicazione di prodotti a
base di Paramatandiolo (Citro-
diol)». (m.fav)

©RIPRODUZIONERISERVATA

ENTRAMBI 62ENNI
UNO È RICOVERATO
A CONEGLIANO,
L’ALTRO È IN CURA
A DOMICILIO. L’USL:
«RIDURRE I RISCHI»

Virus del Nilo: altri due
pazienti in osservazione

CA’ FONCELLO Sono una dozzina a settimana i pazienti che si recano al pronto soccorso di Treviso

I PIÙ ESPOSTI SONO
GLI ESCURSIONISTI
CHE AMANO COLLINA
E MONTAGNA: «DIFFUSE
DAL CANSIGLIO FINO
A PIANEZZE E GRAPPA»

ZECCHE Diffuse soprattutto in Cansiglio, sulle Pianezze e sul Grappa

Sale l’allerta zecche
«In pronto soccorso
12 casi a settimana»
`Il rischio è che il morso possa anche portare a un’encefalite
Scotton: «Sarebbe utile vaccinarsi, la protezione è assoluta»
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ALTRAORDINANZADopolerichiestedellaProtezionecivilepost-rilevazionesui rischidialtricrolli il sindacodiCanazeiallarga l’areaoff limits

Marmolada, vietataunaspondadel lagoFedaia
Allertaancheper l’episodio
di5alpinisti francesi saliti
dallaparetesude finiti poi
inpannenelghiaccio

••Nei giorni della tragedia
del distacco di un pezzo di
ghiacciaio che è costato la vi-
ta a 11 alpinisti tra cui sette
vicentini, il termometro sulla
vetta dei 3343 metri di punta
Penia aveva raggiunto i 10
gradi. Nei giorni scorsi è an-
data anche peggio, con pic-
chi nelle ore più calde anche
di più di 12 gradi: livelli mai
visti prima che ovviamente
aumentano il rischio di altri

distacchi, anche se ieri nelle
Dolomiti è tornata la pioggia
con un abbassamento delle
temperature. Anche per que-
sto il sindaco di Canazei, Gio-
vanni Bernard, ha deciso di
firmare una nuova ordinan-
za urgente con cui amplia l’a-
rea in cui vige il divieto di ac-
cesso sulla Marmolada: ha
deciso di comprendere nel di-
vieto anche la sponda del la-
go di Fedaia che si trova pro-
prio sotto la parete nord del-
la Regina delle Dolomiti. Alt
anche a chi sale da villetta
Maria.

«Gravi pericoli» L’ordinan-

za, nata dalle richieste specifi-
che della Protezione civile, è
stata decisa in relazione alle
«alte temperature, anomale
per il periodo e la stagione» e
per il «grave pericolo di nuo-
vi eventi improvvisi che pos-
sano mettere in pericolo la si-
curezza degli avventori». Col
caldo anomalo le lingue gla-
ciali hanno prodotto l’allarga-
mento di alcuni crepacci: vie-
ne monitorato costantemen-
te quello allargatosi domeni-
ca 17 luglio, sulla destra oro-
grafica. L’area individuata
dalla nuova ordinanza com-
prende forcella Marmolada,
a cui si sale anche dal versan-

te sud, assieme ai numerosi
sentieri che portano verso il
ghiacciaio. Il Comune ha pre-
visto anche la collocazione di
cartelli multilingue indicanti
il divieto assoluto al transito
di alpinisti non autorizzati e
il controllo da parte delle for-
ze dell’ordine.

Il nuovo rischiocorsodaal-
pinisti A spingere verso que-
sta ulteriore stretta c’è stato
di sicuro anche l’episodio di
cinque alpinisti francesi che
sono stati recuperati sulla
Marmolada dal Soccorso al-
pino della stazione Alta Fas-
sa, dopo essere rimasti bloc-

cati sul ghiacciaio. I soccorri-
tori sono stati allertati nella
notte tra venerdì e sabato
scorso, ma la notizia è stata
resa nota ieri. La cordata ha
percorso il versante sud, se-
guendo la via don Chisciotte
che sale dal versante veneto
ed è rimasta aperta dopo il di-
sastro. Sulla strada del rien-
tro però, forse perché si era
fatto tardi, gli alpinisti non
sono scesi dalla roccia ma so-
no finiti su una parte del
ghiacciaio, ancora chiuso al
pubblico. L’area non è ritenu-
ta pericolosa ma è priva di ne-
ve. Impossibilitati a muover-
si, hanno chiamato i soccorsi.
Una squadra del Soccorso al-
pino della zona, trasferita in
quota con l’elicottero, li ha re-
cuperati: gli non sapevano
dell’ordinanza di chiusura
del ghiacciaio.  •.Sottoosservazionesoprattuttouncrepacciochesièallargato

ds: 2b3846ae-25f0-4cf2-935e-42d8aa65b691
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l’alta Val Brembana già a partire 
dalle 15, quando a Foppolo e Ca-
rona si è scatenato un violento 
temporale con grandine. Una 
maxi grandinata ha bloccato di-
versi automobilisti alle 17.30 al 
Passo San Marco: sul versante 
della Valtellina, un gruppo di ol-
tre 20 scout è stato sorpreso da 
una fitta nebbia e da una forte 
grandinata nella zona di Pesce-
gallo, in territorio di Gerola Alta. 
In loro aiuto sono arrivati il Soc-
corso alpino, i vigili del fuoco e il 
Sagf della Guardia di finanza. 

nia Siviero –. Domani (oggi per 
chi legge, ndr) proseguiranno i 
lavori   per rimuovere il resto dei 
detriti». Già lo scorso anno, nel-
lo stesso periodo (era il 1° ago-
sto) era caduta una frana prima 
del rifugio Madonna delle Nevi 
lungo la statale 470 della Valle 
Brembana che porta verso il 
Passo San Marco. C’erano stati 
tre smottamenti che avevano in-
vaso metà carreggiata, aperta a 
senso unico alternato, e un 
blackout di qualche ora. 

Ieri il maltempo ha colpito 

venuti i Vigili del fuoco di Zogno, 
i carabinieri e l’Anas. La frana è 
caduta sulla provinciale 9 in lo-
calità Fontanì, circa 300 metri 
prima del ponte dell’Acqua sa-
lendo verso il Passo San Marco, 
bloccando completamente la 
carreggiata. Fortunatamente 
non si sono verificati danni nè 
alle persone nè ai  veicoli di pas-
saggio. «Anas ha immediata-
mente attivato la squadra di 
pronto intervento che verso le 
21.30 è riuscita a liberare una 
corsia – spiega la sindaca Stefa-

Mezzoldo
Allarme alle 19 per uno 

smottamento di 15-20 metri 

cubi che ha bloccato 

la provinciale 9 per tre ore

Uno smottamento ieri 
sera a Mezzoldo ha lasciato iso-
lati un centinaio di abitanti per 
qualche ora, il tempo di liberare 
la strada da un ammasso di terra 
di 15-20 metri cubi. L’allarme al 
Nue 112 è stato lanciato alle 19 da 
un passante e sono subito inter-

Frana al ponte dell’Acqua, strada riaperta in serata

La frana in località Ponte dell’Acqua, a Mezzoldo 
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ENRICO MARTINET

Mezzogiorno  di  
martedì  19  lu-
glio. François, 32 
anni,  guida  del  

Cervino, e Gordon, 41 anni, 
militare  britannico,  sono  a  
8.035  metri  sulla  cresta  di  
roccia e ghiaccio modellato 
dal vento del Broad Peak, gi-
gante del Karakorum, Paki-
stan. Fra loro e la vetta ci so-
no 12 metri di dislivello e cen-
to di  sviluppo. Nessuno dei 
due è arrivato in cima. Fra-
nçois Cazzanelli è rientrato il 
giorno dopo al campo base, 
Gordon è precipitato per mil-
le metri.  Fra loro non c’era 
stata neppure una parola. La 
guida del Cervino che fa par-
te di un team valdostano di al-
tri cinque guide che nei gior-
ni scorsi erano in vetta al Nan-
ga Parbat (8.125 metri), sem-
pre in Pakistan, adesso è con 
i  compagni  ai  piedi del K2,  
prossimo obiettivo.
Cazzanelli, che cosa è accadu-
to?
«Suquellacrestacisiamobloc-
cati uno davanti all’altro, a cir-
ca 5 metri di distanza, come se
avessimo incontrato un alie-
no. Eravamo arrivati fin lì en-
trambidasoli, senzamaiincro-
ciarci…». François prende fia-
to, fa una pausa, si schiarisce
la voce. «Incredibile. Sento un
doloreinme, ho assistitoad al-
tri incidenti, macosì...».

Un appiglio mancato, un crol-
lo?
«No.Unpassoeilvuoto.Quan-
doalle12ho alzatolatesta,do-
po aver piantato i piedi sulla
cresta, ho visto davanti a me,
un po’ più in alto, l’alpinista
che poi ho saputo essere Gor-
don,allabasedi unostrettoca-
nale. Passaggio obbligato, che
occorre fare uno per volta. Ero
sorpreso di vedere qualcuno
in quel punto senza averlo mai
visto prima. Abbiamo alzato
una mano in segno di saluto,
uncenno con la testa.Nessuno
deidue haparlato».
E Gordon le sembrava stesse 
bene?
«Difficile dirlo. Di certo era lu-
cido. Ha guardato in su, indi-
cando il canalino che a dir tan-
to è alto 3 metri, poi si è rivolto
versodi me e con le mani mi ha
mimato una domanda del tipo
“vai tuperprimo ovado io?”».
E lei?
«Sarebbe stato complicato e
sciocco, dirgli “vado io”, lui si
stava già preparando a fare
quei pochi metri. E, allora,
sempre con le mani gli ho fatto
segnodi precedermi».
È allora che è precipitato?
«Già… Come me aveva lo zai-
no in spalla. Si è girato per pre-
pararsi a salire. Un passo, for-
se un passo e mezzo e lo zaino
ha sbattuto contro la roccia. E
lui ha perso l’equilibrio, è stato
spinto in avanti, verso il ripido
scivolodi nevee rocce».

Inghiottito dal vuoto?
«No,no, è scivolato per un atti-
mo,poi si è capovolto a testa in
giù ed è sparito senza un gri-
do.Sonorimastoimpietrito».
Senza un grido?
«Sì.Avevogiàassistitoaunaco-
sa del genere. Un incidente sul
Cervino, un alpinista volato in
parete senza neppure un grido
di richiesta d’aiuto, di paura.
Credochesiacomeunasospen-
sione di coscienza. Ho sentito
altretestimonianzesimili».
E che ha fatto o pensato?
«Immobile, con i ramponi
piantati in ghiaccio e neve,
conunamanoastringereilma-
nico della piccozza. Mi sono
detto“devofarequalcosa”».
Lei è guida e fa parte anche 
del soccorso alpino valdosta-
no.
«Sì ma lì è un’altra cosa. Sei in
una situazione psicologica di-
versa, su una montagna che
non conosci, solo, a ottomila
metri. Ho pensato a una cosa
incredibile,miaspettavo di ve-
derlo uscire pochi metri più in
basso, dove le rocce mi aveva-
no impedito la vista quando è
precipitato. Poteva magari es-
sereriuscito a fermare la cadu-
ta,adancorarsi inqualche mo-
do. Una speranza, nient’altro.
Lamontagnaela logicaindica-
vanoaltro».
Mancava poco alla cima.
«Sì, forse mezz’ora. Ma non ci
ho più pensato. Sono stato lì
per un’ora e sono riuscito a

contattare il collega Emrik Fa-
vre alcampo base. Poche paro-
le, poi gli ho detto “scendo”. E
a me stesso ho ordinato “vai
con calma”».
Doveva scendere di mille me-
tri, a campo 3.
«Così ho fatto. Ci ho impiega-
to 4 ore. Avevo soltanto uno
zaino con 7 chili di roba e non
avevo cibo. Avrei dovuto sali-
re e scendere in un giorno. E
al campo… un po’ scostato
dalla traccia ho visto gli scar-
poni di Gordon arancioni e ne-
ri, poi la sua tuta d’alta quota
rossa e…».
Lei era solo, perché?
«A differenza dei miei compa-
gnisalivo con il miostile, in ve-
locità. Ero partito a mezzanot-
te dal campo base e intorno al-
le 11 del mattino ho incontra-
to il russo Denis Urubko che
scendeva e mi ha detto “è tardi
per salire” e io gli ho risposto
“sono arrivato fin qui in 11
ore”. Denis mi ha spronato “al-
lora fila su, dai”. Poi ho incon-
trato i miei compagni Marco
Camandona e Pietro Picco che
scendevanodopolavetta.Pro-
prio Pietro mi ha poi aspettato
al campo 3 dove abbiamo pas-
sato la notte nella tenda degli
sherpa. L’indomani al campo
base c’erano i commilitoni di
Gordon. Mi hanno mostrato
una sua foto per sapere se l’uo-
mo che avevo visto precipitare
fosselui.EraGordon». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GUIDA ALPINA VALDOSTANA
In alto, François Cazzanelli 
in una delle sue innumere-
voli scalate. Sopra il Broad 
Peak, uno dei 14 “Ottomila”

ZUMAPRESS.COM

FRANÇOIS CAZZANELLI
ALPINISTA, 32 ANNI

Su quella cresta ci 
siamo bloccati uno 
davanti all’altro, 
come se avessimo 
incontrato un alieno

Eravamo arrivati fin lì 
entrambi da soli... 
Incredibile. Sento un 
dolore in me, ho 
assistito ad altri 
incidenti, ma così…

L’alpinista racconta l’incidente in Pakistan, a 8 mila di quota: “Era solo, mancavano pochi passi alla vetta 
è precipitato per mille metri, sono rimasto impietrito. Mentre stava cadendo non ha nemmeno gridato”

DRAMMA NELL’ALPINISMO

“Ho visto Gordon sparire nel vuoto
scalare l’Himalaya non aveva più senso”

L’INTERVISTA

François Cazzanelli

MERCOLEDÌ 27 LUGLIO 2022 LASTAMPA 19
PRIMO PIANO
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Il fenomeno

Troppa afa in città
si scappa all’Abetone
boom di turisti: +30%

di Marcello Conti

In fuga dalle città e dalle pianure 
roventi di questa estate, ecco che 
la montagna diventa irresistibile. 
E così l’Abetone registra un boom 
di visitatori senza precedenti. Ri-
spetto alla stagione precedente si 
registra «un raddoppio delle pre-
senze del turismo pendolare e a 
una crescita di circa il 30% di quel-
lo  stanziale»,  fa  sapere  Andrea  
Formento,  assessore  al  Turismo 
del Comune di Abetone Cutiglia-
no. Crescita che risulta notevole 
se si considera che le ultime due 
annate erano già state caratteriz-
zate da un’alta presenza turistica. 

«È un incremento inaspettato», 
racconta Rolando Galli, presiden-
te del Consorzio Turistico Apm e 
di Saf (Società Abetone e funivie): 
«Con la fine delle restrizioni per i 
viaggi  all’estero  si  pensava  che  
una destinazione di prossimità co-
me l’Abetone ne avrebbe sofferto. 
Già  solo  mantenere  i  numeri  
dell’anno  scorso  sarebbe  stato  
considerato positivo». E invece è 
arrivata un’estate con temperatu-
re da bollino rosso che ha spinto 
in quota. «Il clima è un driver im-

portante  per  le  destinazioni  di  
prossimità»  prosegue  Galli  che  
spiega come la maggior parte dei 
visitatori siano emiliani e toscani. 
«Per loro l’Abetone è destinazio-
ne vicina, ideale per viaggi mordi 
e fuggi in giornata o di pochi gior-
ni». 

Il risultato è un sold-out di fatto 
in ogni weekend. Anche perché, 
sottolinea Galli, «Abetone sconta 
una sotto-offerta alberghiera che 
è frutto di scelte sbagliate fatte ne-
gli anni. Lo scorso fine settimana 

non si riuscivano a trovare came-
re libere». Significa che, nonostan-
te la massiccia crescita delle pre-
senze, «i numeri sarebbero potuti 
aumentare anche di più». La con-
ferma di una stagione straordina-
ria arriva anche dagli albergatori. 
Davide Ferrari di Villa Le Panche 
parla di «una delle nostre migliori 
annate in assoluto». 

Ferrari evidenzia come, tra l’al-
tro, questa “estate del boom” arri-
vi dopo una primavera anch’essa 
molto positiva, la prima, dopo le 

due segnate negativamente dalle 
restrizioni  anti-Covid,  in  cui  le  
strutture alberghiere sono torna-
re a lavorare a regime. «Una spin-
ta importante è stata l’estate torri-
da», ribadisce l’assessore Formen-
to, che però individua il successo 
anche in altri fattori: «Si inserisce 
in un più generale  “ritorno alla  
montagna” che sta segnando il po-
st-Covid: il bisogno di silenzio, un 
ambiente green e rilassante. Poi 
hanno aiutato gli eventi sportivi 
come il campionato mondiale di 

enduro e le gare di downhill». For-
mento inoltre rivendica anche al-
cuni investimenti: «Abbiamo ap-
provato  la  ristrutturazione  
dell’hotel Granduca, la sfida ora è 
trovare un imprenditore che vo-
glia utilizzare questa struttura. E 
stiamo valutando di creare una so-
cietà pubblica per poter interveni-
re nel settore alberghiero e com-
merciale, così come in questi anni 
è stato fatto per gli impianti di ri-
salita». 

Firenze Cronaca

Abetone
Gran 
successo per 
questa estate 
calda e afosa 
della 
montagna 
pistoiese e in 
particolare 
dell’Abetone. 
Qui alcune 
immagini 
della stazione 
turistica 
scattate da 
Claudio 
Giovannini

Mercoledì, 27 luglio 2022 pagina 9
.
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Danni ancora visibili a un anno dall’alluvione
A Laglio sono in buona parte da rimuovere i detriti trascinati a luglio del 2021 dal torrente Caraello. Il sindaco invoca un Piano Marshall

CORTENOVA (Lecco)

Se l’è cavata con un grande
spavento e tanta fortuna un
55enne che ieri pomeriggio, po-
co dopo le 14, ha perso il con-
trollo del suo parapendio ed è
precipitato mentre sorvolava i

cieli del paese. Pur con una limi-
tatissima capacità di manovra,
dovuta al termiche che gli han-
no fatto perdere rapidamente
quota in maniera imprevista,
l’uomo è riuscito a dirigersi ver-
so la frazione Piano. Le ultime fa-
si del suo rocambolesco volo so-
no state osservate dai residenti
che l’hanno visto precipitare a
poca distanza dalle loro case. È
soprattutto grazie a loro se i soc-
corsi sono intervenuti in manie-
ra immediata. Sul posto si sono
precipitate le squadre del Soc-

corso Bellanese, i pompieri del
Nucleo Saf (speleo-alpino-fluvia-
le) del distaccamento dei volon-
tari di Bellano, la polizia locale e
anche l’elisoccorso decollato
da Villa Guardia. Per fortuna il
55enne, un turista straniero in
vacanza per qualche giorno sul
lago di Como, se l’è cavata con
un grosso spavento e qualche
escoriazione.
Quando i soccorritori sono arri-
vati sul posto lo hanno trovato a
terra, con alcune ferite dovute
all’impatto piuttosto violento
con il suolo. Per fortuna il casco
l’ha protetto da guai peggiori,
ma lo stesso i soccorritori l’han-
no portato all’ospedale Manzo-
ni di Lecco per accertamenti.

LAGLIO
di Roberto Canali

Parlare di alluvione con le tem-
perature tropicali di questi gior-
ni e il livello del Lario, ormai da
settimane, stabilmente sotto lo
zero idrometrico (ieri sera misu-
rava -38 centimetri, a un soffio
dalla soglia di allarme che scat-
ta a -40) può sembrare un’assur-
dità, eppure è trascorso appena
un anno da quando i nubifragi
devastarono il ramo comasco
del Lario. Cicatrici tuttora ben vi-
sibili a Laglio dove il torrente Ca-
raello ha trascinato a valle 9mila
metri cubi di detriti, in gran par-
te ancora da rimuovere. «Gli epi-
sodi alluvionali di estrema gravi-
tà tanto da essere riconosciuti
come calamità naturale dalla
presidenza del consiglio dei mi-
nistri, si verificarono il 27 luglio
2021 alle 8,30 e il pomeriggio
del 4 agosto - ricorda il sindaco
Roberto Pozzi - C’è da segnarsi
con il gomito che nessuna per-
sona sia rimasta ferita o perita:

qualcuno, come si dice, guardò
giù con occhio benevolo». La
forza delle acque fu così deva-
stante da deviare il corso del tor-
rente Caraello, scavando un
nuovo alveo dalla parte opposta
di quello naturale.
«Per gli interventi di somma ur-
genza e per la ricostruzione del
ponte abbattuto su via delle fra-
zioni, sono state impiegate tut-
te le risorse disponibili del no-
stro bilancio, anche utilizzando
gran parte dell’avanzo di ammi-

nistrazione 2021, per un totale
di oltre 650mila euro - fa il rendi-
conto il sindaco - Altri 95mila so-
no già stati impegnati a fronte
di un contributo statale prece-
dente per interventi sulla parte
a monte della valle Caraello».
Dal punto di vista dei contributi
la Regione ha battuto la Presi-
denza del Consiglio, destinan-
do un milione e 200mila euro a
fronte dei 65mila arrivati da Ro-
ma. Gli interventi di messa in si-
curezza hanno ottenuto il via li-
bera da Palazzo Lombardia lo
scorso 15 luglio e adesso si po-
trà finalmente procedere con i

progetto esecutivo e la gara
d’appalto.
«È molto facile e lo capisco an-
che, accusare a un anno da quei
tragici eventi, che la situazione
non è ancora risolta, che non si
è fatto nulla, che è così che le
cose vanno nel nostro Paese,
che la burocrazia è eccessiva e
via lamentando. Posso assicura-
re che il lavoro profuso è stato
massimo e l’impegno non è mai
venuto meno. Purtroppo il no-
stro Paese deve fare i conti,
troppo spesso, con eventi cala-
mitosi di inaudita gravità e la
“coperta” dei finanziamenti, per
quanto la si strattoni, è sempre
corta». Per tornare alla normali-
tà in paese sarà necessario ri-
muovere 9mila metri cubi di de-
triti, trascinati a valle dal torren-

te, restituendo così le loro case
o quel che ne rimane, ad altret-
tante famiglie.
«Il nostro territorio è, da un
punto di vista geologico, fragile
e il progressivo abbandono del-
la montagna ha, nei decenni, ag-
gravato il problema. Evochiamo
a gran voce un “Piano Marshall”
per la salvaguardia dell’ambien-
te montano, gestito a livello re-
gionale, con fondi straordinari e
sotto un’unica, competente re-
gia».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ComoLecco

Si schianta con il parapendio
Paura per un turista straniero

Il 55enne ha perso il controllo
della vela ed è stato costretto
a un atterraggio d’emergenza

TERRITORIO FRAGILE

«Negli ultimi decenni
l’abbandono dei monti
ha reso la situazione
ancor più grave»

Un’immagine dei detriti trasportati
a valle dal torrente Caraello
ancora in buona parte da rimuovere

LA REGIONE MEGLIO DELLO STATO

Da Palazzo Lombardia
è arrivato oltre
un milione di euro
da Roma solo 65mila

ANNONE BRIANZA

Folgorato sul lavoro
Muore in ospedale

Un operaio di 51 anni,
Enrico Pedretti, residente
nel Lecchese, è rimasto
folgorato sul piazzale di
una ditta di Annone
Brianza. Dopo i primi
soccorsi, il 51enne è stato
ricoverato in gravi
condizioni all’ospedale
Manzoni di Lecco. Ma è
deceduto poco dopo il suo
arrivo in corsia.
L’operaio 51enne era
residente a Oggiono. A
intervenire in soccorso era
arrivata un’equipe medica
giunta sul piazzale
dell’azienda brianzola,
quindi il trasporto
d’urgenza all’ospedale
Manzoni di Lecco, dove
l’uomo è morto poco dopo
il suo arrivo.
Sull’infortunio mortale è
stata aperta un’inchiesta,
affidata ai carabinieri,
mentre i tecnici Ats stanno
verificando se erano state
adottate le misure di
sicurezza. Poco prima
della chiusura del turno
della giornata, l’elettricista
stava lavorando su un
impianto della ditta
brianzola. Sul posto era
giunto anche l’elisoccorso
giunto da Como, i
carabinieri e i tecnici di
Ats, che hanno effettuato
le verifiche sulle misure di
sicurezza adottate
dall’azienda.
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LIVIGNO
di Carlalberto Biasini

Temporali permettendo, sarà aperta
questa mattina alle 6 la galleria del
passo del Gallo che dal Piccolo Tibet
porta in Svizzera. Il violento tempora-
le di lunedì scorso aveva fatto scivola-
re a valle un’enorme quantità di detriti
che avevano invaso il tunnel, ostruen-
dolo e interrompendo quindi la viabili-
tà. I Vigili del fuoco volontari della lo-
calità con i colleghi permanenti del di-
staccamento di Valdisotto avevano
portato in salvo coi canotti un gruppo
di 20 ciclisti che non riusciva a ritorna-
re nel paese turistico dell’alta Valtelli-
na.
Il sindaco Remo Galli ha voluto ringra-
ziare i soccorritorio dopo l’intervento.
I danni maggiori, oltre a quelli provo-
cati alla strada, sono stati patiti dai la-
voratori frontalieri costretti a utilizza-
re percorsi più lunghi per raggiungere
la Svizzera dove lavorano, per la chiu-
sura del tunnel del Gallo.
Un’altra frana, dovuta all’ondata di
maltempo delle ultime ore in Alta Lom-
bardia, è stata segnalata dal territorio
comunale di Val Masino per il crollo di
uno sperone roccioso. Fortunatamen-
te la frana si è fermata nel letto del tor-
rente Masino e non ci sono stati danni
o feriti.
Il distacco dalla montagna si è verifica-
to l’altra sera alle 22.30, nei pressi del-
la strada Provinciale in località Brego-
lana. Gli abitanti di San Martino hanno

sentito un forte boato provenire dal
versante opposto al paese. Con le pri-
me luci del giorno si è appreso che,
complice il violento temporale che ha
colpito diverse zone della Valtellina,
un distacco di rocce e detriti ha inte-
ressato la zona. Sul posto i vigili del
fuoco e i tecnici. Le prime stime parla-
no di 200-300 metri cubi di materiale.
Sempre i vigili del fuoco sono inter-
venuti ad Andalo, in località Tavani, e
a Sirta per il riaccendersi degli incendi
boschivi dei giorni scorsi.
Si tratta di zone difficili da raggiunge-
re dove la lotta si conduce con l’ausi-
lio dell’elicottero che sgancia acqua.
Ieri alle 19 la situazione era sotto con-
trollo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Valmadrera

Baby gang, è emergenza
Maxi summit e controlli

Un temporale violento ha messo in difficoltà ieri
sera un gruppo di una ventina di scout di fuori pro-
vincia sulle montagne della Val Gerola.
Diverse le squadre di soccorritori che si sono pro-
digate per aiutare i giovani, dai vigili del fuoco di
Morbegno al Soccorso alpino della stazione mor-
begnese, al Sagf della Guardia di Finanza del ca-
poluogo. Una ragazza si è ferita leggermente per
una caduta. Una brutta esperienza per la comitiva
salita sulla costa orobica.
Solo domenica scorsa, cinque scout sono stati
portati a valle dall’elicottero dei vigili del fuoco
che ha base a Varese. I ragazzi si erano trovati in
difficoltà sulle cime della Val Codera, in Valchia-
venna.

Gerola

Boy scout sorpresi
da un forte temporale

Se non è tolleranza zero di sicuro aumenteranno
i controlli a Valmadrera dopo le rapine ai danni di
due giovanissimi, di 12 e 14 anni, messe a segno
presumibilmente da alcuni loro coetanei. Il sinda-
co Antonio Rusconi ha incontrato carabinieri e Po-
lizia locale insieme ai colleghi di Civate, Pescate,
Malgrate, Oliveto Lario e Galbiate per mettere a
punto un piano di controlli del territorio con parti-
colare attenzione ai luoghi di aggregazione. Una
delle due rapine infatti, che ha coinvolto un 14en-
ne al quale è stato rubato il borsello, è avvenuta
nel parco della frazione Caserta. «Episodi gravi
che non possono essere banalizzati o derubricati
come “ragazzate“ - spiega Rusconi - Ai ragazzi vit-
time di soprusi chiedo di presentare regolare de-
nuncia e non di diffondere la notizia via social».
Per i baby rapinatori sono già pronti percorsi di
recupero, con l’aiuto delle scuole.

Sondrio

I ciclisti sono stati portati in salvo con un gommone dei pompieri. Sotto la frana in Valmasino

Frana nel tunnel del Gallo
Si accende il semaforo verde
Dopo lo smottamento che ha ostruito la galleria messi in salvo 20 ciclisti. Allarme in Valmasino

IN BREVE
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Pognana Lario
Il  villeggiante francese

è scivolato ieri mattina

a ridosso di un dirupo

Il lavoro dei vigili del fuoco

Se l’è vista davvero 
brutta un escursionista france-
se di 32 anni  imprigionato in un 
dirupo sui monti del paese. 

Alla fine però fortunatamen-
te, a parte un grosso spavento, 
non ha riportato praticamente 
conseguenze dalla sfortunata 
scivolata. I vigili del fuoco han-
no lavorato circa sei ore per il re-
cupero, prima per individuare il 
turista e poi per  raggiungerlo e 
metterlo in sicurezza. 

L’allarme, da quanto si è ca-
pito, è partito dallo stesso turi-
sta francese. L’uomo è scivolato 
fino a ridosso di un dirupo con 
tutti i rischi conseguenti.  Spa-
ventato e dolorante in una posi-
zione decisamente pericolosa 
ha preferito allertare i soccorsi 
che si sono mossi in grande nu-
mero.

Sul posto i vigili del fuoco di 
Canzo e  di Como supportati 
dall’elicottero da Varese sempre 
dei pompieri e dal  Saf il nucleo 
speleo, alpino e fluviale. 

I soccorritori hanno prima 
recuperato e poi portato l’escur-
sionista a Palanzo dove è atter-
rato l’elicottero.  Attorno alle 18 
l’operazione di salvataggio era 
praticamente conclusa con 
l’escursionista francese in buo-
ne condizioni.Giovanni Cristiani

» Escursionista
rischia grosso
Salvato
dopo ore

Un intervento dei vigili del fuoco
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del defender dei pompieri e ri-
portato alla strada asfaltata 
dove ad attenderlo c’era l’am-
bulanza. È stato poi accompa-
gnato in pronto soccorso per 
gli accertamenti del caso.

Gli altri giovani che stavano 
prendendo parte alla festa, al-
meno quelli che sono rimasti 
dopo il fuggi fuggi che ha fatto 
seguito all’arrivo dei soccorri-
tori, sono stati riaccompagna-
ti a valle dai Vigili del fuoco e 
dal Soccorso Alpino. L’inter-
vento si è concluso dopo circa 
tre ore.

Sul posto sono intervenuti 
anche gli agenti della Questu-
ra a cui spetterà far chiarezza 
sulle modalità con cui è stata 
organizzata la festa e sul nu-
mero di partecipanti. S. Sca.

causa dell’alcol. 
I Vigili del Fuoco del nucleo 

Saf (Speleo alpino fluviale) e i 
volontari della stazione di 
Lecco del Soccorso Alpino 
hanno raggiunto Cavagiozzo, 
dove è presente un’area at-
trezzata in gestione agli Alpi-
ni di Acquate, con i mezzi fuo-
ristrada.

Il ragazzino che ha accusa-
to il malore, dopo essere stato 
visitato, è stato caricato sulla 
barella, posizionato a bordo 

nedì, in località Cavagiozzo, 
fra Malnago e il piazzale della 
Funivia, alle pendici del Rese-
gone, dove un gruppo di ra-
gazzi, maggiorenni e mino-
renni, aveva improvvisato una 
festa, accendendo anche un 
fuoco nonostante l’alto ri-
schio incendi che c’è in questi 
giorni.  

Poco prima dell’una di not-
te è arrivata la chiamata al 112, 
per uno dei giovani che aveva 
accusato un malore, proprio a 

Sopra  Malnago
Un gruppo di giovani

aveva  acceso un fuoco

nonostante l’altissimo

rischio di incendi

Una festa improvvi-
sata, qualche bicchiere di 
troppo, fino alla necessità di 
richiedere l’intervento del 
118.  Soccorso Alpino e Vigili 
del Fuoco sono dovuti inter-
venire, nella tarda serata di lu-

Festa e alcol sulla montagna
Malore, ragazzino soccorso 

L’intervento del Soccorso alpino
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Estate africana

Viola Configliacco / VALPERGA

Era tanto attesa, come promes-
so  dall’allerta  gialla  emessa  
dall’Arpa, ma come succede 
spesso in questa inusuale sta-
gione estiva non ha risparmia-
to disagi alla popolazione: la 
pioggia, con qualche chicco di 
grandine, è arrivata in Canave-
se e anche questa volta si fa la 
conta dei danni.

Il territorio dell’Alto Cana-
vese è stato tra i più colpiti tra 
le ore 18 e 19, mentre Ivrea ed 
Eporediese,  a  parte  qualche  
caso  isolato,  nonostante  la  
pioggia, è stato risparmiato. 
Un albero è caduto in via Sotto-
mandone a Salerano a causa 
di un fulmine, che non ha cau-
sato feriti, ma soltanto danni 
alla recinzione di una villetta. 
È stato necessario segnalare la 
caduta dell’albero, che è poi 
stato rimosso in serata dai Vigi-
li del fuoco.

A Valperga, invece, l’episo-
dio più eclatante è rappresen-
tato dalla caduta di una lamie-
ra dal tetto di un palazzo ab-
bandonato sulla strada sotto-
stante. «Il temporale del tardo 
pomeriggio di lunedì ha crea-
to qualche disagio sul territo-
rio valperghese - racconta il 
sindaco  Walter  Sandretto,  
che ha preso parte alle ricogni-
zioni in paese. - In quella che 
tutti chiamiamo “curva di Ma-
nuja”, in via Martiri della liber-
tà, è caduta dal tetto del palaz-
zo ancora abbandonato una la-
miera isolante, che si è abbat-
tuta  su  un’automobile  par-

cheggiata in strada. Fortunata-
mente, a parte di danni alla 
vettura sottostante, non ci so-
no stati danni alle persone che 
si trovavano in giro per Valper-
ga in quel momento. I proprie-
tari dello stabile, che è stato re-
centemente acquistato da una 
società di edilizia per procede-
re con la fine dei lavori, sono 
stati subito informati e si occu-
peranno di mettere in sicurez-
za il palazzo affinché non si ve-
rifichino altri episodi simili». 

Quello della lamiera in stra-
da non è stato l’unico disagio 
registrato a Valperga. Un gros-
so albero, lungo la strada pro-
vinciale 460, nei pressi della 
frazione di Gallenca, è caduto 
sulla carreggiata a causa della 
pioggia e del forte vento, ri-
chiedendo  la  rimozione  da  
parte dei Vigili del fuoco nel 
minor tempo possibile per con-
sentire la ripresa agevole del-
la viabilità. Durante il tempo-
rale anche la linea ferroviaria 
locale è stata colpita, come rac-
conta il primo cittadino di Val-
perga: «La linea elettrica del 
passaggio a livello in via Pera-
dotto è andata in tilt, metten-
do in difficoltà il traffico citta-
dino per circa 40 minuti. Le au-
to sono rimaste ferme per l’ar-
co di tempo che è stato neces-
sario al ripristino del corretto 
funzionamento della linea da 
parte di Gtt, poi tutto è torna-
to alla normalità e la circola-
zione è tornata ad essere scor-
revole. Sia io che l’assessore 
Graziano Cortese ci siamo divi-
si i compiti, in modo da essere 

presenti sui luoghi dove si era-
no registrate delle criticità».  
Sempre sulla linea ferroviaria 
che collega il Canavese a Tori-
no si è verificato un ritardo, di 
pochi minuti, causato dalla ca-
duta di un fulmine lungo la 
tratta.

Anche a Cuorgnè un palaz-
zo è stato vittima del vento ed 
è stato necessario chiudere il 
traffico in via Rivassola, dove 
erano  cadute  alcune  tegole  
del tetto, volate via durante il 
temporale e la breve grandina-
ta che ha colpito la zona. 

Le squadre dei Vigili del fuo-
co locali sono intervenute in 
tutto il territorio canavesano, 
dalla Valchiusella, dove si era 
sviluppato un incendio a cau-
sa della caduta di un fulmine, 
fino ad Alpette e a Cuorgnè, 
dove alcuni alberi caduti per il 
vento e la pioggia avevano in-
vaso le carreggiate. La rispo-
sta, sia al 115 che ha ricevuto 
molte segnalazioni, sia dalle 
squadre che sono intervenute 
sul campo, è stata tempestiva, 
dando la precedenza alle stra-
de che erano completamente 
occluse dalle  piante  per  poi  
passare a quelle soltanto par-
zialmente  interrotte.  I  Vigili  
del fuoco hanno lavorato fino 
a tarda notte per riportare la si-
tuazione alla normalità in vi-
sta di un martedì feriale e lavo-
rativo.  Non  sono  mancate,  
inoltre, le chiamate da abita-
zioni che sono state colpite da 
un fulmine e hanno subito gra-
vi danni agli impianti elettrici 
domestici. —

lunedì

Escursionista trovato morto
lungo la mulattiera a Borgofranco

Durante il temporale

Cadono i cedri del Libano
della piazza di San Giusto

Rami e fusti hanno ceduto 
al vento e alla pioggia
richiedendo l’intervento
dei Vigili del fuoco di Rivarolo
e Volpiano fino a tarda sera

Simona Bombonato IVREA

Quindici giorni fa il pronto soc-
corso di Ivrea registrava in me-
dia cento accessi al giorno. Lu-
nedì sera, verso le 20, c’erano 
ben  70  persone in  attesa  al  
Dea eporediese. Il caldo africa-
no è stato solo momentanea-
mente lenito dai temporali di 
lunedì pomeriggio e già marte-
dì si  boccheggiava.  Soffrono 
prima di tutto i soggetti fragili 
come anziani e malati cronici, 
e prova ne è l’incremento ai 
pronto soccorso del territorio 
che l’Asl/To4 stima attorno al 
20% proprio per problemi con-
seguenti alle temperature in-
fernali. E a quanto pare soffro-
no, ma in altro modo, i reparti 
di  Medicina  e  Ortopedia  di  
Ivrea, quei reparti cioè man-
canti di un sistema di condizio-
namento centralizzato che in 
questi giorni hanno registrato 
al loro interno temperature de-
gne di nota: 32-34 gradi, dico-
no i sindacati. Mancando un 
impianto centralizzato  si  ar-
rangiano con split, Pinguini e 
ventilatori. Ma visto il caldo re-
cord non basta. Lunedì la dire-
zione sanitaria si è confronta-
ta con i rappresentanti del per-
sonale, promettendo l’installa-
zione di ulteriori split e condi-
zionatori portatili. «Negli anni 
le direzioni sanitarie che si so-
no  succedute  hanno sempre  
promesso di intervenire, salvo 
poi ritrovarci a ogni estate in 
queste condizioni, sarebbe il  
caso di pensare a una soluzio-
ne a febbraio, non quando è 
tardi.  Adesso  è  dura,  anche  
per i pazienti». Sul fronte dei 
Dea la  canicola sta determi-
nando un deciso aumento dei 
flussi in entrata. L’Asl/To4 se-
gnala maggiori accessi dovuti 
al  caldo  eccezionale  sia  a  
Ivrea, sia a Chivasso e Ciriè nel-
la  misura  complessiva  del  
20%, con «casi di disidratazio-
ne, febbre e alterazione degli 
elettroliti ematici che determi-
nano confusione mentale, ipo-

tensione e astenia». Su tutti e 
tre i presidi per le emergenze 
si calcolano in totale oltre 430 
accessi giornalieri, con inevita-
bili ripercussioni sui tempi di 
attesa. 

Altra questione,  perché ri-
guarda personale e pazienti, è 
quella dei reparti non climatiz-
zati a dovere. In sostanza Medi-
cina e Ortopedia. «Ci sono re-
parti completamente al caldo 
– spiega Serse Negro di Uil Fpl 
–  o  perché  i  condizionatori  
non si possono mettere oppu-
re perché quelli  che ci  sono 
non sono sufficienti con que-
ste temperature. Dove batte il 

sole tutto il giorno si è arrivati 
a 35 gradi, parlo anche degli uf-
fici come il Serd di via Aldisio. 
C’è  da  augurarsi  che  per  la  
prossima estate sia pronta la 
centrale termica. Fino a quel 
momento i tentativi di porre ri-
medio, per quanto apprezzabi-
li, più di tanto non portano be-
nefici». Una situazione grave e 
impattante,  rincara  Gianni  
Ambrosio, referente territoria-
le Cgil: «Ci sono reparti asfis-
sianti sia per il personale sia 
per i pazienti. Mi sono giunte 
varie segnalazioni in proposi-
to, anche di ricoverati». A que-
sto Ermes Zerbinati (Cisl Fp) 
aggiunge per completezza gli 
sbalzi di temperatura, «non es-
sendo i corridoi climatizzati», 
e poi lo spogliatoio al sesto pia-
no,  le  zanzariere inesistenti,  
come precisa Giuseppe Sum-
ma (Nursind): «Un problema 
mai  risolto  che  si  ripropone  
nell’estate più calda degli ulti-
mi anni. Oltre al personale pen-
so ai pazienti. In Ortopedia e 
Medicina ci sono allettati, pa-
zienti con febbre». — 

SAN GIUSTO CANAVESE

Gli alberi sono state le vitti-
me più numerose dei nubi-
fragi che hanno colpito il ter-
ritorio nel  tardo pomerig-
gio di lunedì 25 luglio e così 

è stato anche nella zona del 
Basso Canavese. 

A San Giusto hanno subi-
to danni anche gli alberi or-
namentali  del  piazzale  di  
fronte  alla  chiesa  parroc-
chiale.  I  cedri  del  Libano,  
specie arborea importata in 
Europa da Cipro e dal Liba-
no, di cui sono nativi, sono 
tra  le  piante più coltivate  
nelle zone forestali e boschi-
ve, ma anche tra le più ap-
prezzate a livello ornamen-

tale negli spazi urbani, gra-
zie ad un’altezza  che può 
raggiungere anche i 40 me-
tri di altezza. La sindaca Gio-
si Boggio, nel corso della se-
rata, ha comunicato i danni 
subìti dalle amate piante ai 
suoi concittadini tramite un 
post sul canale social ufficia-
le del Comune. 

«Il 25 luglio, in via 25 lu-
glio (sarà una fatalità?), il 
temporale non ha risparmia-
to i maestosi cedri del Liba-

no posti davanti alla Chiesa 
- ha scritto Boggio online. - 
Ringraziamo i Vigili del fuo-
co di Rivarolo e di Volpiano 
per il prezioso lavoro svolto 
per la messa in sicurezza de-
gli alberi. Gli interventi si so-
no protratti fino alla tarda 
serata, oltre la mezzanotte. 
Grazie anche ai nostri formi-
dabili ragazzi della Protezio-
ne civile che si sono adope-
rati per liberare le strade da-
gli alberi caduti. Grazie di 
cuore  veramente  a  tutti!»  
ha concluso la prima cittadi-
na.

A San Giusto Canavese,  
come nelle altre zone del ter-
ritorio in cui si sono verifica-
ti episodi simili, non ci sono 
stati danni gravi o feriti in se-
guito alla caduta di rami e 
piante. —

Un’ora da incubo

Strade invase da piante
e tegole giù dai tetti
Panico in Alto Canavese
Danni e momenti di paura, ma nessun ferito. In tilt a Valperga il passaggio a livello
Disagi alla circolazione dei veicoli fino alla rimozione degli alberi dalle carreggiate

Estate africana

La lamiera caduta in strada a Valperga e alcune piante cadute e poi rimosse ad Alpette, Valperga e Cuorgnè

BORGOFRANCO DI IVREA

Un escursionista di 78 anni, 
residente a Cavaglià, Franco 
Bechaz, è stato trovato mor-
to lunedì intorno alle 20,30 
lungo la mulattiera che da 
San Germano porta a Noma-
glio e prosegue fino ad An-
drate. Dai primi accertamen-
ti medico legali, l’uomo è sta-
to ucciso da un malore. Ad 
accorgersi di lui e chiamare i 
carabinieri è stato un uomo 
che vive in una casa nei pres-
si della mulattiera e che pro-
prio verso le 20,30 aveva ri-
salito un tratto del sentiero 

per verificare le condizioni 
del  ruscello  che  scorre  a  
monte dopo il rovescio del 
tardo pomeriggio che, in va-
rie  zone  del  Canavese,  ha  
creato problemi con l’ingros-
samento improvviso di alcu-
ni rii, rami spezzati e diversi 
disagi  che hanno richiesto  
anche l’intervento dei vigili 
del fuoco. 

Franco Bechaz era a terra, 
sul selciato. Purtroppo, era 
già deceduto. A quel punto 
sono stati avvisati i carabi-
nieri che hanno coinvolto il 
soccorso alpino perché il cor-
po dell’escursionista era in 

una  zona  molto  a  monte  
dell’abitato, a circa 350 me-
tri di altezza, impossibile da 
raggiungere in modo agevo-
le da altri mezzi di soccorso. 
Il corpo di Franco Bechaz è 
stato portato a valle e poi a 
medicina legale a Strambi-
no, a disposizione dell’auto-
rità giudiziaria. Dal cellula-
re che l’escursionista aveva 
con sé, sono stati rintraccia-
to i parenti. Intanto, i carabi-
nieri hanno cercato di rico-
struire le ultime ore di Fran-
co Bechaz e chi era. Escursio-
nista esperto, faceva lunghe 
passeggiate sulla Serra e in 

montagna. In zona, lunedì, 
non è arrivato con l’auto, co-
me hanno evidenziato gli ac-
certamenti  dei  carabinieri  
che hanno visionato anche 
le immagini del servizio di vi-
deosorveglianza  a  Borgo-
franco, per capire se Bechaz 
fosse passato di lì per andare 
a parcheggiare l’auto a San 
Germano e  poi  inerpicarsi  
sulla collina. La mulattiera 
dove è stato trovato morto, 
infatti, fa parte di un percor-
so ad anello che va da San 
Germano ad Andrate, ma si 
collega anche con altri sen-
tieri sulla Serra. —Intervento del Soccorso alpino FOTO DI ARCHIVIO

Pronto soccorso, +20% per il caldo 
A Medicina e Ortopedia si boccheggia
Ivrea. In ospedale superano i 30° gli uffici e le parti prive di condizionamento centralizzato: la denuncia dei sindacati

Anche l’ospedale di Ivrea fa i conti con le temperature africane di questa estate 

«I tentativi di porre 
rimedio portano pochi 
benefici con queste 
temperature»

L’intervento dei Vigili del fuoco nella piazza della chiesa di San Giusto

MERCOLEDÌ 27 LUGLIO 2022
LA SENTINELLA

3FATTO DEL GIORNO
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Danni ancora visibili a un anno dall’alluvione
A Laglio sono in buona parte da rimuovere i detriti trascinati a luglio del 2021 dal torrente Caraello. Il sindaco invoca un Piano Marshall

CORTENOVA (Lecco)

Se l’è cavata con un grande
spavento e tanta fortuna un
55enne che ieri pomeriggio, po-
co dopo le 14, ha perso il con-
trollo del suo parapendio ed è
precipitato mentre sorvolava i

cieli del paese. Pur con una limi-
tatissima capacità di manovra,
dovuta al termiche che gli han-
no fatto perdere rapidamente
quota in maniera imprevista,
l’uomo è riuscito a dirigersi ver-
so la frazione Piano. Le ultime fa-
si del suo rocambolesco volo so-
no state osservate dai residenti
che l’hanno visto precipitare a
poca distanza dalle loro case. È
soprattutto grazie a loro se i soc-
corsi sono intervenuti in manie-
ra immediata. Sul posto si sono
precipitate le squadre del Soc-

corso Bellanese, i pompieri del
Nucleo Saf (speleo-alpino-fluvia-
le) del distaccamento dei volon-
tari di Bellano, la polizia locale e
anche l’elisoccorso decollato
da Villa Guardia. Per fortuna il
55enne, un turista straniero in
vacanza per qualche giorno sul
lago di Como, se l’è cavata con
un grosso spavento e qualche
escoriazione.
Quando i soccorritori sono arri-
vati sul posto lo hanno trovato a
terra, con alcune ferite dovute
all’impatto piuttosto violento
con il suolo. Per fortuna il casco
l’ha protetto da guai peggiori,
ma lo stesso i soccorritori l’han-
no portato all’ospedale Manzo-
ni di Lecco per accertamenti.

LAGLIO
di Roberto Canali

Parlare di alluvione con le tem-
perature tropicali di questi gior-
ni e il livello del Lario, ormai da
settimane, stabilmente sotto lo
zero idrometrico (ieri sera misu-
rava -38 centimetri, a un soffio
dalla soglia di allarme che scat-
ta a -40) può sembrare un’assur-
dità, eppure è trascorso appena
un anno da quando i nubifragi
devastarono il ramo comasco
del Lario. Cicatrici tuttora ben vi-
sibili a Laglio dove il torrente Ca-
raello ha trascinato a valle 9mila
metri cubi di detriti, in gran par-
te ancora da rimuovere. «Gli epi-
sodi alluvionali di estrema gravi-
tà tanto da essere riconosciuti
come calamità naturale dalla
presidenza del consiglio dei mi-
nistri, si verificarono il 27 luglio
2021 alle 8,30 e il pomeriggio
del 4 agosto - ricorda il sindaco
Roberto Pozzi - C’è da segnarsi
con il gomito che nessuna per-
sona sia rimasta ferita o perita:

qualcuno, come si dice, guardò
giù con occhio benevolo». La
forza delle acque fu così deva-
stante da deviare il corso del tor-
rente Caraello, scavando un
nuovo alveo dalla parte opposta
di quello naturale.
«Per gli interventi di somma ur-
genza e per la ricostruzione del
ponte abbattuto su via delle fra-
zioni, sono state impiegate tut-
te le risorse disponibili del no-
stro bilancio, anche utilizzando
gran parte dell’avanzo di ammi-

nistrazione 2021, per un totale
di oltre 650mila euro - fa il rendi-
conto il sindaco - Altri 95mila so-
no già stati impegnati a fronte
di un contributo statale prece-
dente per interventi sulla parte
a monte della valle Caraello».
Dal punto di vista dei contributi
la Regione ha battuto la Presi-
denza del Consiglio, destinan-
do un milione e 200mila euro a
fronte dei 65mila arrivati da Ro-
ma. Gli interventi di messa in si-
curezza hanno ottenuto il via li-
bera da Palazzo Lombardia lo
scorso 15 luglio e adesso si po-
trà finalmente procedere con i

progetto esecutivo e la gara
d’appalto.
«È molto facile e lo capisco an-
che, accusare a un anno da quei
tragici eventi, che la situazione
non è ancora risolta, che non si
è fatto nulla, che è così che le
cose vanno nel nostro Paese,
che la burocrazia è eccessiva e
via lamentando. Posso assicura-
re che il lavoro profuso è stato
massimo e l’impegno non è mai
venuto meno. Purtroppo il no-
stro Paese deve fare i conti,
troppo spesso, con eventi cala-
mitosi di inaudita gravità e la
“coperta” dei finanziamenti, per
quanto la si strattoni, è sempre
corta». Per tornare alla normali-
tà in paese sarà necessario ri-
muovere 9mila metri cubi di de-
triti, trascinati a valle dal torren-

te, restituendo così le loro case
o quel che ne rimane, ad altret-
tante famiglie.
«Il nostro territorio è, da un
punto di vista geologico, fragile
e il progressivo abbandono del-
la montagna ha, nei decenni, ag-
gravato il problema. Evochiamo
a gran voce un “Piano Marshall”
per la salvaguardia dell’ambien-
te montano, gestito a livello re-
gionale, con fondi straordinari e
sotto un’unica, competente re-
gia».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ComoLecco

Si schianta con il parapendio
Paura per un turista straniero

Il 55enne ha perso il controllo
della vela ed è stato costretto
a un atterraggio d’emergenza

TERRITORIO FRAGILE

«Negli ultimi decenni
l’abbandono dei monti
ha reso la situazione
ancor più grave»

Un’immagine dei detriti trasportati
a valle dal torrente Caraello
ancora in buona parte da rimuovere

LA REGIONE MEGLIO DELLO STATO

Da Palazzo Lombardia
è arrivato oltre
un milione di euro
da Roma solo 65mila

ANNONE BRIANZA

Folgorato sul lavoro
Muore in ospedale

Un operaio di 51 anni,
Enrico Pedretti, residente
nel Lecchese, è rimasto
folgorato sul piazzale di
una ditta di Annone
Brianza. Dopo i primi
soccorsi, il 51enne è stato
ricoverato in gravi
condizioni all’ospedale
Manzoni di Lecco. Ma è
deceduto poco dopo il suo
arrivo in corsia.
L’operaio 51enne era
residente a Oggiono. A
intervenire in soccorso era
arrivata un’equipe medica
giunta sul piazzale
dell’azienda brianzola,
quindi il trasporto
d’urgenza all’ospedale
Manzoni di Lecco, dove
l’uomo è morto poco dopo
il suo arrivo.
Sull’infortunio mortale è
stata aperta un’inchiesta,
affidata ai carabinieri,
mentre i tecnici Ats stanno
verificando se erano state
adottate le misure di
sicurezza. Poco prima
della chiusura del turno
della giornata, l’elettricista
stava lavorando su un
impianto della ditta
brianzola. Sul posto era
giunto anche l’elisoccorso
giunto da Como, i
carabinieri e i tecnici di
Ats, che hanno effettuato
le verifiche sulle misure di
sicurezza adottate
dall’azienda.
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LIVIGNO
di Carlalberto Biasini

Temporali permettendo, sarà aperta
questa mattina alle 6 la galleria del
passo del Gallo che dal Piccolo Tibet
porta in Svizzera. Il violento tempora-
le di lunedì scorso aveva fatto scivola-
re a valle un’enorme quantità di detriti
che avevano invaso il tunnel, ostruen-
dolo e interrompendo quindi la viabili-
tà. I Vigili del fuoco volontari della lo-
calità con i colleghi permanenti del di-
staccamento di Valdisotto avevano
portato in salvo coi canotti un gruppo
di 20 ciclisti che non riusciva a ritorna-
re nel paese turistico dell’alta Valtelli-
na.
Il sindaco Remo Galli ha voluto ringra-
ziare i soccorritorio dopo l’intervento.
I danni maggiori, oltre a quelli provo-
cati alla strada, sono stati patiti dai la-
voratori frontalieri costretti a utilizza-
re percorsi più lunghi per raggiungere
la Svizzera dove lavorano, per la chiu-
sura del tunnel del Gallo.
Un’altra frana, dovuta all’ondata di
maltempo delle ultime ore in Alta Lom-
bardia, è stata segnalata dal territorio
comunale di Val Masino per il crollo di
uno sperone roccioso. Fortunatamen-
te la frana si è fermata nel letto del tor-
rente Masino e non ci sono stati danni
o feriti.
Il distacco dalla montagna si è verifica-
to l’altra sera alle 22.30, nei pressi del-
la strada Provinciale in località Brego-
lana. Gli abitanti di San Martino hanno

sentito un forte boato provenire dal
versante opposto al paese. Con le pri-
me luci del giorno si è appreso che,
complice il violento temporale che ha
colpito diverse zone della Valtellina,
un distacco di rocce e detriti ha inte-
ressato la zona. Sul posto i vigili del
fuoco e i tecnici. Le prime stime parla-
no di 200-300 metri cubi di materiale.
Sempre i vigili del fuoco sono inter-
venuti ad Andalo, in località Tavani, e
a Sirta per il riaccendersi degli incendi
boschivi dei giorni scorsi.
Si tratta di zone difficili da raggiunge-
re dove la lotta si conduce con l’ausi-
lio dell’elicottero che sgancia acqua.
Ieri alle 19 la situazione era sotto con-
trollo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Valmadrera

Baby gang, è emergenza
Maxi summit e controlli

Un temporale violento ha messo in difficoltà ieri
sera un gruppo di una ventina di scout di fuori pro-
vincia sulle montagne della Val Gerola.
Diverse le squadre di soccorritori che si sono pro-
digate per aiutare i giovani, dai vigili del fuoco di
Morbegno al Soccorso alpino della stazione mor-
begnese, al Sagf della Guardia di Finanza del ca-
poluogo. Una ragazza si è ferita leggermente per
una caduta. Una brutta esperienza per la comitiva
salita sulla costa orobica.
Solo domenica scorsa, cinque scout sono stati
portati a valle dall’elicottero dei vigili del fuoco
che ha base a Varese. I ragazzi si erano trovati in
difficoltà sulle cime della Val Codera, in Valchia-
venna.

Gerola

Boy scout sorpresi
da un forte temporale

Se non è tolleranza zero di sicuro aumenteranno
i controlli a Valmadrera dopo le rapine ai danni di
due giovanissimi, di 12 e 14 anni, messe a segno
presumibilmente da alcuni loro coetanei. Il sinda-
co Antonio Rusconi ha incontrato carabinieri e Po-
lizia locale insieme ai colleghi di Civate, Pescate,
Malgrate, Oliveto Lario e Galbiate per mettere a
punto un piano di controlli del territorio con parti-
colare attenzione ai luoghi di aggregazione. Una
delle due rapine infatti, che ha coinvolto un 14en-
ne al quale è stato rubato il borsello, è avvenuta
nel parco della frazione Caserta. «Episodi gravi
che non possono essere banalizzati o derubricati
come “ragazzate“ - spiega Rusconi - Ai ragazzi vit-
time di soprusi chiedo di presentare regolare de-
nuncia e non di diffondere la notizia via social».
Per i baby rapinatori sono già pronti percorsi di
recupero, con l’aiuto delle scuole.

Sondrio

I ciclisti sono stati portati in salvo con un gommone dei pompieri. Sotto la frana in Valmasino

Frana nel tunnel del Gallo
Si accende il semaforo verde
Dopo lo smottamento che ha ostruito la galleria messi in salvo 20 ciclisti. Allarme in Valmasino

IN BREVE
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Inmontagna

Sfinimento
e scivolate:
i soccorsi
BELLUNO Brutto infortunio
per un escursionista.
Attorno a mezzogiorno di
ieri è scattato l’allarme per
un uomo che, mentre
passeggiava con la
famiglia e i cani lungo un
sentiero del Cansiglio: era
scivolato sulle pietre
bagnate, riportando un
sospetto trauma alla
caviglia. Risaliti alle
coordinate del luogo, in
Val Furba non distante da
Vallorch di Tambre, una
squadra del Soccorso
alpino delle Prealpi
Trevigiane e dell’Alpago
ha raggiunto il 52enne
veneziano di Salzano nel
bosco, gli ha stabilizzato
la gamba e lo ha caricato
in barella. Per lui
trasporto all’ospedale di
Belluno. Alle 15.20 allerta
da una coppia di
escursionisti austriaci,
nelle vicinanze di Casera
«Prendera»: non erano
più in grado di
proseguire, poiché la
donna, una 46enne, era
sfinita dalla stanchezza.
Una volta geolocalizzati, in
loro aiuto è stato inviato
l’elisoccorso di «Dolomiti
Emergency» che ha
sbarcato equipe medica e
tecnico di elisoccorso.
Valutate le sue condizioni,
l’escursionista è stata
accompagnata
all’ospedale di Cortina.
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santa margherita

La Magnalonga
ha aperto la stagione
con boom di turisti

Successo della passeggiata
di sei chilometri organizzata
dall’Associazione Poggio 2000
Il presidente: «Arrivederci
all’edizione del prossimo anno»

I partecipanti all’iniziativa gastronomica e escursionistica 

Adriano Agatti / STRADELLA

Litiga con l’amica, la chiude 
sul balcone di casa e va al 
bar. E’ successo a Stradella 
in un appartamento di via 
Pisacane. Un uomo di 32 an-
ni è stato denunciato con 
l’accusa di sequestro di per-
sona. Adesso rischia una pe-
sante  condanna.  L’amica,  
una donna di 34 anni, ha 

già sporto querela di parte. 
I vicini l’hanno sentita urla-
re e hanno chiamato i cara-
binieri.

E’ successo lunedì pome-
riggio in una piccola strada 
del centro di Stradella. La 
donna, che abita a Milano, 
è arrivata in Oltrepo per tra-
scorrere qualche ora con l’a-
mico. I due erano in casa so-
li e si sono messi a litigare, 

forse lui era ubriaco. Una di-
scussione,  sembra mentre 
stavano cercando di chiari-
re il loro rapporto persona-
le, che è diventata sempre 
più  violenta  e  accesa.  Il  
32enne ha spinto la donna 
e l’ha trascinata sul balcone 
del  piccolo  appartamento  
di via Pisacane. Ha poi chiu-
so a chiave la porta finestra 
dall’interno. La donna, im-

prigionata in un balconcino 
di pochi metri, ha picchiato 
i pugni contro i vetri per far-
si riaprire e tornare in casa 
ma non c’è stato niente da 
fare. Il suo «amico» è uscito 
ed è andato tranquillamen-
te al bar.

LE URLA SUL BALCONE
La donna ha chiesto aiuto e, 
per fortuna, una vicina l’ha 
sentita e ha chiesto l’inter-
vento dei carabinieri. Una 
pattuglia del reparto radio-
mobile si è precipitata in via 
Pisacane. I carabinieri han-
no scambiato qualche paro-
la con la donna prigioniera, 
l’hanno tranquillizzata e si 
sono messi alla ricerca del 
padrone di casa. Lo hanno 
trovato in un bar e lo hanno 
costretto rientrare in casa e, 
con la chiave, ha aperto la 
porta finestra del balcone li-
berando l’amica.

I due si sono rimessi a liti-
gare davanti ai militari. Il 
32enne, non soddisfatto, si 
è anche scagliato contro la 
pattuglia, un carabiniere è 
rimasto ferito. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

TORTONA

Il pericolo legato alla presen-
za di cinghiali anche nelle zo-
ne limitrofe alle colline si in-
treccia con il rischio peste sui-
na e con le complicazioni per 
la sicurezza di persone e mez-
zi in transito sulle strade colli-
nari. Il problema è stato al 
centro di una seduta di consi-
glio regionale e di una riunio-
ne di coordinamento fra i sin-
daci e la Provincia convocata 
dalla prefettura di Alessan-
dria.

La situazione tocca anche 
Tortona e il sindaco Federico 
Chiodi  ha  emesso  un’ordi-
nanza che dispone misure di 
contrasto all’emergenza cin-
ghiali. L’ordinanza dispone il 
divieto di fornire cibo, bevan-
de, alimenti di qualsiasi tipo 
(compresi scarti di cucina o 
scarti vegetali) agli ungulati 
e  analoghe specie  apparte-
nenti alla fauna selvatica, sia 
direttamente che  indiretta-
mente, cioè abbandonando 
cibo o scarti sulle strade. Inol-

tre si invitano tutti i cittadini 
«ad adottare nella gestione 
dei rifiuti, in particolare quel-
li organici (l’umido) ogni at-
tenzione, seguendo scrupolo-
samente le indicazioni forni-
te dal gestore del sistema di 
raccolta rifiuti, al fine di mini-
mizzare ogni attrazione per i 
cinghiali e gli animali selvati-
ci in genere». Altra indicazio-
ne è rivolta a Gestione Am-
biente, società che gestisce il 
servizio rifiuti,  «per fornire 
nelle  aree  più  esposte  alla  
presenza di cinghiali, conte-
nitori per la raccolta dei rifiu-
ti organici più consistenti e 
quindi maggiormente adatti 
a evitare ribaltamenti e con-
seguente dispersione dei ri-
fiuti». Infine si invita «chiun-
que in caso di avvistamento 
di cinghiali, singoli o in bran-
chi, di mantenere la distanza 
di sicurezza e i proprietari di 
cani a rispettare le regole cir-
ca l’utilizzo del guinzaglio». 
L’inosservanza delle disposi-
zioni sarà sanzionata. —

STEFANO BROCCHETTI 

stradella

Dopo il litigio, chiude
l’amica sul balcone
e tranquillo va al bar
La donna urla disperata e attira l’attenzione di una vicina
Il 32enne è stato denunciato per sequestro di persona

tortona

Pericolo cinghiali
ora è vietato dare cibo
agli animali selvatici

SANTA MARGHERITA STAFFORA

Domenica,  organizzata  
dall’Associazione  Poggio  
2000 di Pian del Poggio, nel 
Comune di Santa Margheri-
ta Staffora, si è tenuta la pri-
ma Magnalonga del Monte 

Chiappo.
Con questa manifestazio-

ne entra nel vivo la breve 
stagione estiva poggese ri-
prendendo l’attività che ne-
gli ultimi due anni è stata 
forzatamente  ridotta,  ma  
non azzerata, a causa delle 
restrizioni Covid. 

«La Magnalonga - sottoli-
nea  Paolino  Vicini,  presi-
dente Associazione Poggio 
2000 - è stata una prima in 
assoluto dall’organizzazio-
ne abbastanza complessa e 

gli  sforzi  dell’associazione 
sono stati premiati da una 
fantastica adesione di parte-
cipanti, in particolare di gio-
vani, provenienti dall’Ales-
sandrino,  dal  Genovese,  
dal Piacentino, dal Pavese e 
dal Milanese. Singole perso-
ne, gruppi di amici e intere 
famiglie con bambini han-
no avuto l’occasione – per 
la prima volta - di scoprire, 
conoscere ed apprezzare le 
bellezze  della  nostra  Alta  
Valle Staffora».

La Magnalonga si è artico-
lata in una passeggiata di 
circa sei chilometri con l’au-
silio dei volontari del Soc-
corso alpino che hanno for-
nito assistenza e sicurezza 
ai partecipanti.

« Un grazie a tutti i volon-
tari e ai gestori dei vari pun-
ti per la collaborazione for-
nita - dice ancora il presi-
dente dell’Associazioni Pog-
gio  2000 -;  senza di  loro  
non sarebbe stato possibile 
organizzare  la  manifesta-
zione.  Il  nostro  obiettivo  
era quello di far conoscere 
le bellezze della nostra zo-
na, speriamo di averlo rag-
giunto. Anche a tutti i parte-
cipanti un ringraziamento 
per la presenza con un augu-
rio: quello di rivederli unita-
mente ad altre persone all’e-
dizione  del  prossimo  an-
no». —

A.D. 

BRONI 

Via libera della giunta alla 
terza variazione al bilancio 
di previsione per finanziare 
interventi urgenti di manu-
tenzione ordinaria e straor-
dinaria del cimitero in stra-
da Pavese per 52mila euro. 
I lavori riguardano la sosti-
tuzione e la ricostruzione 
di quattro fontanelle, la po-
sa di sostegni in ferro per ap-
poggiare i secchi, la forma-
zione della griglia alla base 
e il rifacimento della tuba-
tura di scarico, il taglio di ra-
mi pericolanti , il ripristino 
dell’intonaco sulla gronda-
ia di alcune cappellette, il ri-
facimento della facciata di 
alcune cappelle. —

O.M.

broni

Lavori urgenti
alle fontanelle
e agli alberi
del cimitero

IN BREVE
Rea Po
La convenzione
tesoreria
Il  consiglio  comunale  
ha approvato lo schema 
di  convenzione  per  la  
concessione  del  servi-
zio di tesoreria comuna-
le per il periodo dal 1° 
gennaio 2023 fino al 31 
dicembre 2027. Il servi-
zio  ha  per  oggetto  il  
complesso delle opera-
zioni  inerenti  alla  ge-
stione  finanziaria  
dell’Ente e, in particola-
re, le riscossioni e i paga-
menti ordinati dall’En-
te. Lo schema di conven-
zione conta 25 articoli 
che determinano il fun-
zionamento  del  servi-
zio. 

Portalbera
I servizi
extra scolastici
La giunta comunale ha 
approvato il bando per 
l’organizzazione  delle  
attività  extra  scolasti-
che.La quota di parteci-
pazione è fissata in 100 
euro per gli alunni resi-
denti e non. Saranno tre 
pomeriggi,  indicativa-
mente dalle ore 12.30 al-
le ore 16.30, con le inter-
ruzioni previste dal ca-
lendario scolastico. L’in-
carico prevede lo svolgi-
mento delle seguenti at-
tività: attività di tipo sco-
lastico per l’esecuzione 
dei compiti; attività di ti-
po educativo per espe-
rienze di iniziative musi-
cali,  pratico-manuali,  
artistiche.

Redavalle
Convocato
il Consiglio
Il  sindaco  Pierangela  
Compagnoni ha convo-
cato  per  giovedì  sera,  
28 luglio, alle 20.15 il  
consiglio comunale per 
deliberare  sull’ordine  
del giorno che prevede 
l’approvazione  del  bi-
lancio di previsione per 
il  triennio 2022/2024,  
la verifica degli equili-
bri di bilancio e lo stato 
di  attuazione  dei  pro-
grammi. Inoltre è previ-
sta la  presa d’atto del  
Documento  unico  di  
programmazione  del  
triennio 2023/2025. 

24 OLTREPO E TORTONESE MERCOLEDÌ 27 LUGLIO 2022
LA PROVINCIA PAVESE
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OCCHIEPPO SUPERIORE (pom) Ha ri-
schiato di annegare dopo un tuffo
in acqua, ma per fortuna è stato
salvato da un ragazzo di Muzzano.
Era il tardo pomeriggio di lunedì,
quando un ragazzo di Biella di
appena sedici anni ha deciso di
andare a fare il bagno nella lama
Gorgonero di Occhieppo Superio-
re. A un certo punto è salito in cima
a un grosso masso per tuffarsi nel
torrente Elvo, da un’altezza di circa
7-8 metri. Qualcosa però è andato
storto: una volta entrato in acqua,
non è più riemerso. La scena non è
passata inosservata agli occhi di
Federico Davide, un 17enne re-
sidente a Muzzano: «Ero lì con la
mia ragazza per prendere un po’ di
fresco - spiega -. Tutto d’un tratto
ho visto un ragazzo tuffarsi. Nei
secondi successivi non riemerge-
va, quindi ho temuto potesse es-
sergli successo qualcosa. A quel
punto mi sono avvicinato, ho mes-
so la testa sott’acqua e ho notato
una grossa macchia di sangue.
Tuffandosi aveva picchiato la testa
su una pietra che si trova nel tor-
rente. L’ho preso per il busto, ti-

randolo fuori dall’acqua. Era co-
sciente, forse un po’ tramortito. A
quel punto ho urlato alla mia ra-
gazza di chiamare i soccorsi».

«Nel giro di pochi minuti - con-
clude - sono giunti sul posto i

carabinieri, i vigili del fuoco, l’am -
bulanza e il Soccorso alpino.
Ne l l’attesa, avevo fatto sedere il
giovane, tranquillizzandolo. Per-
deva sangue dalla testa. Non lo
conosco, solo quando sono venuto

a sapere il suo nome ho capito che
si trattava del fratello di un mio
compagno di scuola. Mi sono spa-
ventato tanto, ma l’importante è
che questo ragazzo stia bene».

Mauro Pollotti

OCCHIEPPO SUPERIORE L’incidente è avvenuto in una lama del torrente Elvo. Il racconto del giovane soccor r itore

Rischia di annegare dopo un tuffo, salvato da un 17enne
«Non lo vedevo riemergere, aveva battuto la testa»

INDAGANO I CARABINIERI

Scatta l’allar me
in una villa isolata
di Lessona
LESSONA (ces) Verso le 3 della scorsa
notte notte tra lunedì e martedì è
scattato l’allarme anti-intrusione di
una villa isolata di Lessona, collegato
con la centrale operativa dei cara-
binier i.

Ricevuta la segnalazione e con-
statato che l’anziana proprietaria
non rispondeva alle chiamate tele-
foniche di verifica, l’operatore ha im-
mediatamente inviato sul posto
un’au to ra d i o
del Nucleo Ra-
diomobile di
Cossato, che
in pochi mi-
nuti ha rag-
giunto l’abita -
z i o n e.

Il torrente Elvo dove è accaduto il fatto, a destra il salvatore Federico Davide

bloisefisioterapia@gmail.com
www.bloisefisioterapia.comFisioterapia • Osteopatia • Posturologia

Per appuntamenti:
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TRAGEDIA

Pensionato biellese
trovato privo di vita
vicino a un torrente
CAVAGLIÀ (ces)E’ un pensionato di
Cavaglià l’uomo trovato privo di
vita nei pressi di un torrente, a
Borgofranco d’Ivrea. Trovato ca-
davere vicino ad un torrente.

La tragedia si è consumata nella
serata di lunedì, probabilmente a
causa di un malore improvviso.

La vitti-
m a ,  B . F. ,
classe 1944,
è stata tro-
vata quan-
d o  o r m a i
non c ’e ra
più niente
da fare.

E ’ s t  at o
u n  u o m o
r e  s i d e  n t e
nella zona,
uscito pro-
p r i o  p e r
c o nt rol la re
il livello del
corso d’a c-
qua dopo le
p r e  c i p i t a-
z i o n i  a b-
bondanti, a scoprire il corpo ormai
e sa n i m e.

Immediatamente è scattato l’a l-
larme, ma come detto per il 78enne
era ormai troppo tardi. Sul posto
sono intervenuti i carabinieri, che
hanno eseguito tutti i rilievi pre-
visti in questi casi, e gli specialisti
del Soccorso Alpino, che si sono
occupati delle operazioni di re-
cupero della salma, che si trovava
in una zona particolarmente im-
per via.
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»

Interrogazione
dei 5 Stelle
sul caso
Stroke Unit

La chiusura tempora-
nea del reparto Stroke Unit del-
l’ospedale di Sondrio al centro 
di un’interrogazione scritta 
con la quale il Movimento 5 
Stelle al Pirellone, con firmata-
ri Massimo De Rosa, Dario 
Violi, Marco Degli Angeli e 
Marco Fumagalli, chiede di 
conoscere le reali volontà della 
Regione e dell’Asst, alla luce, tra 
l’altro, della pubblica denuncia 
dell’Ordine dei medici della 
provincia di Sondrio.

«Nonostante il direttore ge-
nerale dell’Asst, Tommaso Sa-
porito, continui a dichiarare la 
temporaneità dell’inescusabile 
disservizio, la chiusura del re-
parto coincide con uno tra I pe-
riodi di maggiore affluenza tu-
ristica: la provincia di Sondrio è 
in questo mese interessata da 
un afflusso di oltre 300.000 tu-
risti con una permanenza me-
dia di quasi 4 giorni - si legge -. Il 
rischio potenziale di difficoltà 
di intervento o trasporto dei 
pazienti verso il reparto di Stro-
ke Unit milanese, ricade quindi 
sulla popolazione residente e 
sulle orde di turisti che raggiun-
gono le nostre Alpi per godere 
di temperature sopportabili» .

I pentastellati, in particola-
re, vogliono sapere «se gli an-
nunci di carenza di personale, 
che dovrebbe a questo punto 
essere equamente distribuito 
“d’ufficio” tra città e vallate al-
pine, celano per caso l’obiettivo 
della chiusura dell’ospedale 
Morelli di Sondalo e il depoten-
ziamento di quello di Sondrio a 
favore di una visione privatisti-
ca e Milano-centrica del siste-
ma sanitario Regionale» e «co-
me si procederà all’utilizzo del 
prezioso servizio di elisoccorso 
h24 introdotto da pochi mesi, 
se è stato cronometrato il tratto 
da percorrere in funzione della 
situazione di “pericolo sanita-
rio” in cui si trova il paziente 
colpito da ictus». S.Zam. 
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piena senza la possibilità di 
attraversarli come, invece, 
avevano fatto prima. Fortu-
natamente nessuno dei com-
ponenti del gruppo, tra cui 
anche bambini e ragazzi, è ri-
masto ferito in modo serio, 
solo una ragazza ha riportato 
una lesione ad un braccio ca-
dendo mentre cercava di 
scendere lungo un sentiero 
molto scivoloso. 

I soccorritori li hanno rag-
giunti e condotti all’oratorio 
di Gerola, infreddoliti e spa-
ventati, ma tutto sommato in 
buone condizioni. L’inter-
vento è stato decisamente 
lungo, dopo più di due ore da 
quando è stato lanciato l’al-
larme è terminato poco prima 
delle 22, anche perché duran-
te tutto il periodo necessario 
a mettere in salvo gli scout ha 
continuato a piovere, seppur 
con meno intensità rispetto 
alla prima serata. 

L’ondata di maltempo ha 
investito sia la Valgerola, dove 
si è registrata anche una breve 
ma intensa grandinata, che il 
resto della Bassa Valtellina, 
ma anche la Valchiavenna do-
ve, invece, si sono verificati 
allagamenti che hanno richie-
sto l’intervento, anche in que-
sto caso, dei vigili del fuoco.
Susanna Zambon

Maltempo
Sorpresi dal nubifragio

che ha colpito la zona

In difficoltà a Pescegallo

per  la grandine e la nebbia

Sono stati sorpresi 
dal nubifragio che si è scate-
nato un po’ ovunque in pro-
vincia di Sondrio, ma in modo 
particolare in Bassa Valtelli-
na e in Valchiavenna, e non 
riuscivano più a tornare a val-
le, quindi hanno chiesto aiu-
to. 

Intervento di soccorso nel-
la serata di ieri per i tecnici del 
Corpo nazionale soccorso al-
pino e speleologico e per i vi-
gili del fuoco del distacca-
mento di Morbegno, che han-
no portato in salvo un gruppo 
di scout in difficoltà in Valge-
rola.

L’allarme è scattato pochi 
minuti dopo le 19. Il gruppo di 
scout, 16 persone in tutto pro-
venienti dal Milanese, si tro-
vava nella zona di Pescegallo, 
quando nella zona si è abbat-
tuto un forte acquazzone, un 
vero e proprio nubifragio con 
tanto di grandine e nebbia fit-
ta.

Si sono quindi trovati in 
difficoltà, anche perché i tor-
renti in pochi minuti erano in 

Paura in Valgerola
Salvato gruppo scout
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Pognana Lario
Il  villeggiante francese

è scivolato ieri mattina

a ridosso di un dirupo

Il lavoro dei vigili del fuoco

Se l’è vista davvero 
brutta un escursionista france-
se di 32 anni  imprigionato in un 
dirupo sui monti del paese. 

Alla fine però fortunatamen-
te, a parte un grosso spavento, 
non ha riportato praticamente 
conseguenze dalla sfortunata 
scivolata. I vigili del fuoco han-
no lavorato circa sei ore per il re-
cupero, prima per individuare il 
turista e poi per  raggiungerlo e 
metterlo in sicurezza. 

L’allarme, da quanto si è ca-
pito, è partito dallo stesso turi-
sta francese. L’uomo è scivolato 
fino a ridosso di un dirupo con 
tutti i rischi conseguenti.  Spa-
ventato e dolorante in una posi-
zione decisamente pericolosa 
ha preferito allertare i soccorsi 
che si sono mossi in grande nu-
mero.

Sul posto i vigili del fuoco di 
Canzo e  di Como supportati 
dall’elicottero da Varese sempre 
dei pompieri e dal  Saf il nucleo 
speleo, alpino e fluviale. 

I soccorritori hanno prima 
recuperato e poi portato l’escur-
sionista a Palanzo dove è atter-
rato l’elicottero.  Attorno alle 18 
l’operazione di salvataggio era 
praticamente conclusa con 
l’escursionista francese in buo-
ne condizioni.Giovanni Cristiani

» Escursionista
rischia grosso
Salvato
dopo ore

Un intervento dei vigili del fuoco
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del defender dei pompieri e ri-
portato alla strada asfaltata 
dove ad attenderlo c’era l’am-
bulanza. È stato poi accompa-
gnato in pronto soccorso per 
gli accertamenti del caso.

Gli altri giovani che stavano 
prendendo parte alla festa, al-
meno quelli che sono rimasti 
dopo il fuggi fuggi che ha fatto 
seguito all’arrivo dei soccorri-
tori, sono stati riaccompagna-
ti a valle dai Vigili del fuoco e 
dal Soccorso Alpino. L’inter-
vento si è concluso dopo circa 
tre ore.

Sul posto sono intervenuti 
anche gli agenti della Questu-
ra a cui spetterà far chiarezza 
sulle modalità con cui è stata 
organizzata la festa e sul nu-
mero di partecipanti. S. Sca.

causa dell’alcol. 
I Vigili del Fuoco del nucleo 

Saf (Speleo alpino fluviale) e i 
volontari della stazione di 
Lecco del Soccorso Alpino 
hanno raggiunto Cavagiozzo, 
dove è presente un’area at-
trezzata in gestione agli Alpi-
ni di Acquate, con i mezzi fuo-
ristrada.

Il ragazzino che ha accusa-
to il malore, dopo essere stato 
visitato, è stato caricato sulla 
barella, posizionato a bordo 

nedì, in località Cavagiozzo, 
fra Malnago e il piazzale della 
Funivia, alle pendici del Rese-
gone, dove un gruppo di ra-
gazzi, maggiorenni e mino-
renni, aveva improvvisato una 
festa, accendendo anche un 
fuoco nonostante l’alto ri-
schio incendi che c’è in questi 
giorni.  

Poco prima dell’una di not-
te è arrivata la chiamata al 112, 
per uno dei giovani che aveva 
accusato un malore, proprio a 

Sopra  Malnago
Un gruppo di giovani

aveva  acceso un fuoco

nonostante l’altissimo

rischio di incendi

Una festa improvvi-
sata, qualche bicchiere di 
troppo, fino alla necessità di 
richiedere l’intervento del 
118.  Soccorso Alpino e Vigili 
del Fuoco sono dovuti inter-
venire, nella tarda serata di lu-

Festa e alcol sulla montagna
Malore, ragazzino soccorso 

L’intervento del Soccorso alpino
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Siena

SIENA

Era stato per diverso tempo un
giaciglio per senzatetto. Poi, da
tre anni, circa, a questa parte,
non vi si erano più registrate
presenze notturne. Da una setti-
mana o poco più, invece, il porti-
cato di Fortezza, ubicato davan-
ti al piazzalone, è tornato a esse-
re rifugio per chi non ha un letto
in cui dormire. La segnalazione
è arrivata da un cittadino che la
mattina presto frequenta appun-
to, Fortezza, peraltro una delle
più belle e suggestive aree della
città.
«Da qualche giorno ho notato
più di una persona dormire per
terra sotto il porticato - ci ha rac-
contato, inviandoci anche una

foto che mostra uansagoma co-
perta da un telone - e sembra
che la notte siano in tanti ad
averlo preso come riparo. I sen-
zatetto rimangono lì fino a una
certa ora, poi scompaiono, per
riapparire la notte e dormire fi-
no all’alba».

«Una situazione spiacevole -
aggiunege -, considerando an-
che quanto la Fortezza sia luogo
frequentato e che a pochi passi
c’è la scuola Achille Sclavo, che
adesso è chiusa ma che tra po-
co riaprirà». La notizia fa ancora
più rumore in un momento in
cui a Siena il problema ’clo-
chard’ è tornato alla ribalta, con
più zone di Siena utilizzate co-
me giaciglio. E l’immagine di po-
vertà che ci ha inviato il nostro
lettore stride particolarmente
con la bellezza di Fortezza. Una
chicca di Siena, sede, anche in
questa estate 2022, di eventi, di
concerti - ce ne sono stati tre
neanche una settimana fa - o
del cinema all’aperto, nonché
del Siena Jazz; e anche meta di
tanti cittadini che utilizzano i ba-
stioni per camminare o fare un
aperitivo, o di sportivi che van-
no in Fortezza a correre oppure
per utilzzare l’area adibita al fit-
ness.

SIENA

Nella nostra esamina del Palio
attuale, come non parlare
dell’essere oggi contradaiolo.
La ricchezza della Contrada è il
suo popolo. Questa è la più pre-
ziosa risorsa che ha significato
uomini e donne che hanno sapu-
to nel tempo accumulare pro-
prietà immobiliari, sostenendo
una laboriosa vita interna fatta
di iniziative mirate all’autofinan-
ziamento. La città divisa per me-
stieri e arti non esiste più da
tempo.
Fino alla prima metà del ’900
erano restate le tracce degli an-
tichi ’boni habitatori’ dei rioni: i
falegnami nella costa di
Sant’Agata, i conciatori in Fonte-
branda, residui di altri nuclei co-
me i cardatori di Ovile e dei fab-
bri di Porta dell’Arco. Nell’’800 i
contradaioli non erano visti di
buon occhio dall’aristocrazia cit-
tadina, se ne richiedeva addirit-
tura la scomparsa. Poi i miti, le
nostalgie delle reminescenze re-
pubblicane hanno aiutato ad al-
largare i ceti sociali degli appar-
tenenti. Possiamo dire che, dal
secondo dopoguerra, i cittadini
si dividevano in due gruppi: gli
appartenenti e frequentatori
delle rinnovate Società di Con-
trada e quelli che invece guarda-
vano senza esprimersi, ma sem-
pre con un certo rispetto, in una

distanza ossequiosa. Il disgrega-
mento abitativo ha fatto si che
si creasse un primo sottogrup-
po, quelli che più o meno bona-
riamente vengono chiamati I
’quattrogiornisti’, dalle appari-
zioni fugaci nei giorni fatidici e
che talvolta avevano e hanno ad-
dirittura un atteggiamento anco-

ra più acceso di chi vive il rione
tutto l’anno. In realtà questa invi-
sa categoria si è rivelata utile
per altri aspetti, compreso quel-
lo economico, il che li ha resi
sopportabili. Oggi, questa mol-
to discutibile volontà di accre-
scerci numericamente, come
fosse la risoluzione alle nostre
sopravvivenze, sta creando una
nuova razza che sta vincendo
sulla sana biodiversità che ci ha
sempre contraddistinto.
La regola non scritta sarebbe
che l’appartenenza è segnata
dai genitori ai figli, non dai figli
ai genitori adulti. Seguendo una
logica linea di sangue. Invece
oggi la Contrada è frequentata
da più che maggiorenni che,
con la ragione di un figlio picco-
lo, si sentono in grado di essere
automaticamente contradaioli
a tutti gli effetti. Ma se nei picco-
li è tutto da costruire, il loro inse-
rimento è segnato da persone
che si sentono spesso in grado
di sapere tutto e dire la loro sen-
za nessuna noncuranza, come
se la Contrada fosse un Club di
cui basta leggere il Regolamen-
to di iscrizione. Una biodiversità
su cui finiremo per fare i conti,
che lancia una appartenenza fat-
ta di apparenza e ben poco di
sostanza. E soprattutto alimen-
ta «i puri» che accentuano altri
estremismi pericolosi, che ab-
biamo visto in molte occasioni,
come nel recente palio di luglio.

Massimo Biliorsi

«Scomparse fenomeno
allarmante e ricorrente
Serve sistema rodato»
A parlare il prefetto
Maria Forte che ha spiegato
come si muove
la macchina operativa

I temi della città

Nel porticato di Fortezza sono tornati i senzatetto
Arrivano la notte
poi scompaiono all’alba
Il problema si ripropone
dopo tre anni di assenza

La Contrada è più apparenza che sostanza
La riflessione Sembra un club di cui, per sentirsene parte a tutti gli effetti, basta leggere il regolamento di iscrizione. Ma non è così

IL RISCHIO

Possono accentuarsi
estremismi pericolosi
che si sono visti
in diverse occasioni
anche nell’ultimo
Palio di luglio

SIENA

«Le scomparse purtroppo sono
un fenomeno allarmante e ricor-
rente e nello specifico c’è stato
anche il problema della lingua».
A parlare, anche in riferimento
all’ultimo caso registrato a Sie-
na, quello di Jasmine la giovane
ragazza tedesca di cui si sono
perse le tracce e fortunatamen-
te ritrovata, il prefetto di Siena
Maria Forte.
«Esiste già una legge, dal 2012
– ha spiegato a Radio Siena Tv –
che prevede l’attivazione di un
piano ben calibrato in base a
quella che è la situazione morfo-

logica del territorio. Gli strumen-
ti tecnologici poi sono un sup-
porto».
«L’attività però viene avviata
con la polizia – ha aggiunto –,
poi c’è il coinvolgimento dei vi-
gili del fuoco o del soccorso al-
pino in base alla situazione. Tut-
te le informazioni vengono con-
divise nella cabina di regia, do-
ve la prefettura svolge l’attività
di coordinamento. La cosa fon-
damentale è non disperdere
energie. Più passa il tempo più il
ritrovamento si complica».
La scomparsa di Jasmine ha te-
nuto con il fiato sospeso Siena
per venti ore: la giovane è scom-
parsa sabato sera scorso ed è
stata ritrovata domenica pome-
riggio. Imponente il dispiega-
mento di risorse utilizzato, fra
personale delle forze dell’ordi-
ne, vigili del fuoco, associazioni
di volontariato, personale della
Provincia, del Comune di Siena
e della polizia municipale. An-
che i semplici cittadini non si so-
no certo tirati indietro.

IN CAMPO

«I giardini alla Lizza
vanno valorizzati»
Domani verrà inaugurata
la nuova area intorno
al laghetto dei cigni

Nel giorno in cui l’ammini-
strazione comunale ha an-
nunciato l’inaugurazione
dell’area del laghetto dei
cigni alla Lizza, ne ha par-
lato l’associazione ’In
Campo’. «Già in molti ave-
vamo patito per la presen-
za invasiva della ruota pa-
noramica e dei suoi mar-
chingegni - si legge nella
nota - e ora, addirittura,
viene proibito lo spazio
ombroso con le belle pan-
chine del giardino otto-
centesco. Non è questo il
nostro pensiero di decoro
urbano che porta con sé
la fruizione totale e non
l’interdizione degli spazi.
Crediamo che i giardini
della Lizza debbano esse-
re ancora maggiormente
valorizzati, riportati a quel-
lo che erano nel pensiero
di chi li ha creati: un luogo
di passeggio e di incontri
per i senesi e per i turisti».
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LIVIGNO
di Carlalberto Biasini

Temporali permettendo, sarà aperta
questa mattina alle 6 la galleria del
passo del Gallo che dal Piccolo Tibet
porta in Svizzera. Il violento tempora-
le di lunedì scorso aveva fatto scivola-
re a valle un’enorme quantità di detriti
che avevano invaso il tunnel, ostruen-
dolo e interrompendo quindi la viabili-
tà. I Vigili del fuoco volontari della lo-
calità con i colleghi permanenti del di-
staccamento di Valdisotto avevano
portato in salvo coi canotti un gruppo
di 20 ciclisti che non riusciva a ritorna-
re nel paese turistico dell’alta Valtelli-
na.
Il sindaco Remo Galli ha voluto ringra-
ziare i soccorritorio dopo l’intervento.
I danni maggiori, oltre a quelli provo-
cati alla strada, sono stati patiti dai la-
voratori frontalieri costretti a utilizza-
re percorsi più lunghi per raggiungere
la Svizzera dove lavorano, per la chiu-
sura del tunnel del Gallo.
Un’altra frana, dovuta all’ondata di
maltempo delle ultime ore in Alta Lom-
bardia, è stata segnalata dal territorio
comunale di Val Masino per il crollo di
uno sperone roccioso. Fortunatamen-
te la frana si è fermata nel letto del tor-
rente Masino e non ci sono stati danni
o feriti.
Il distacco dalla montagna si è verifica-
to l’altra sera alle 22.30, nei pressi del-
la strada Provinciale in località Brego-
lana. Gli abitanti di San Martino hanno

sentito un forte boato provenire dal
versante opposto al paese. Con le pri-
me luci del giorno si è appreso che,
complice il violento temporale che ha
colpito diverse zone della Valtellina,
un distacco di rocce e detriti ha inte-
ressato la zona. Sul posto i vigili del
fuoco e i tecnici. Le prime stime parla-
no di 200-300 metri cubi di materiale.
Sempre i vigili del fuoco sono inter-
venuti ad Andalo, in località Tavani, e
a Sirta per il riaccendersi degli incendi
boschivi dei giorni scorsi.
Si tratta di zone difficili da raggiunge-
re dove la lotta si conduce con l’ausi-
lio dell’elicottero che sgancia acqua.
Ieri alle 19 la situazione era sotto con-
trollo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Valmadrera

Baby gang, è emergenza
Maxi summit e controlli

Un temporale violento ha messo in difficoltà ieri
sera un gruppo di una ventina di scout di fuori pro-
vincia sulle montagne della Val Gerola.
Diverse le squadre di soccorritori che si sono pro-
digate per aiutare i giovani, dai vigili del fuoco di
Morbegno al Soccorso alpino della stazione mor-
begnese, al Sagf della Guardia di Finanza del ca-
poluogo. Una ragazza si è ferita leggermente per
una caduta. Una brutta esperienza per la comitiva
salita sulla costa orobica.
Solo domenica scorsa, cinque scout sono stati
portati a valle dall’elicottero dei vigili del fuoco
che ha base a Varese. I ragazzi si erano trovati in
difficoltà sulle cime della Val Codera, in Valchia-
venna.

Gerola

Boy scout sorpresi
da un forte temporale

Se non è tolleranza zero di sicuro aumenteranno
i controlli a Valmadrera dopo le rapine ai danni di
due giovanissimi, di 12 e 14 anni, messe a segno
presumibilmente da alcuni loro coetanei. Il sinda-
co Antonio Rusconi ha incontrato carabinieri e Po-
lizia locale insieme ai colleghi di Civate, Pescate,
Malgrate, Oliveto Lario e Galbiate per mettere a
punto un piano di controlli del territorio con parti-
colare attenzione ai luoghi di aggregazione. Una
delle due rapine infatti, che ha coinvolto un 14en-
ne al quale è stato rubato il borsello, è avvenuta
nel parco della frazione Caserta. «Episodi gravi
che non possono essere banalizzati o derubricati
come “ragazzate“ - spiega Rusconi - Ai ragazzi vit-
time di soprusi chiedo di presentare regolare de-
nuncia e non di diffondere la notizia via social».
Per i baby rapinatori sono già pronti percorsi di
recupero, con l’aiuto delle scuole.

Sondrio

I ciclisti sono stati portati in salvo con un gommone dei pompieri. Sotto la frana in Valmasino

Frana nel tunnel del Gallo
Si accende il semaforo verde
Dopo lo smottamento che ha ostruito la galleria messi in salvo 20 ciclisti. Allarme in Valmasino

IN BREVE
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to di pediatria è considerato al-
l’avanguardia.  I sanitari del no-
socomio bergamasco hanno 
confermato per lui condizioni 
non gravi trattenendolo co-
munque in osservazione. L’in-
cidente è avvenuto alle 9.45 al-
l’interno del camping. 

Non è stato possibile parlare 
con i titolari della struttura, ma 
in base alle testimonianze rac-
colte pere che l’auto di nuovi 
ospiti stesse facendo manovra e 
il piccolo, in quel momento, sta-
va passando proprio dietro con 
la madre; nonostante quest’ul-
tima abbia cercato si spostarlo 
all’ultimo istante, è stato urtato 
dal veicolo ed è caduto a terra 
piangendo disperatamente an-
che per lo spavento. 

All’interno del campeggio è 
scattato subito l’allarme, con 
ospiti e personale che sono ac-
corsi sul luogo dell’incidente.In 
tanti sono rimasti a lungo col 
fiato sospeso, ma le condizioni 
del bimbo, come detto,  sembra-
no meno  gravi di quanto si po-
tesse temere.G. Riv.

Carlazzo
Il piccolo tedesco di due anni

era con la mamma

L’intervento dell’elicottero

e il trasporto a Bergamo

 Tanta paura, nella 
mattinata di ieri, a Piano Por-
lezza, dove un bimbo di soli due 
anni è stato investito da un’au-
to. 

L’arrivo di un’ambulanza 
della Croce Rossa d Menaggio e 
dell’elicottero del 118 di Como 
ha ovviamente allarmato il vici-
nato e la gente ha temuto il peg-
gio. In realtà, come rilevato dai 
primi accertamenti sul posto, il 
bimbo, figlio di una coppia tede-
sca che sta trascorrendo un pe-
riodo di vacanza in un camping 
del posto, non dovrebbe aver 
subito lesioni gravi, ma consi-
derata l’età, l’attenzione da par-
te dei soccorsi è stata massima. 

Il piccolo è stato trasportato 
in codice giallo a bordo dell’eli-
cottero all’ospedale Papa Gio-
vanni di Bergamo, dove il repar-

L’auto in manovra
urta   un  bimbo
Paura al campeggio

Un intervento dell’elisoccorso di Como ARCHIVIO

e
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TORLINO VIMERCATI
di Pier Giorgio Ruggeri

Niente più medico di base per
gli abitanti di Torlino Vimercati,
con conseguenti problemi, più
o meno gravi, per i suoi abitanti
e, per l’ennesima volta, dal Co-
mune si leva alta la protesta.
È tra i paesi meno popolati
dell’intera provincia, con i suoi
469 abitanti, titolo che conten-
de a Ticengo e Cumignano sul
Naviglio. Da sempre ha un sinda-
co battagliero che, quando non
può più presentarsi in quel ruo-
lo, passa a vice sindaco e asses-
sore ai servizi sociali. È Giusep-
pe Figoni che, anche stavolta,
ben prima che la situazione di-
ventasse critica, ha preso carta
e penna e ha scritto a tutti, persi-
no al presidente della Repubbli-
ca. Ma sin qui, invano.
È deluso e sconcertato Giusep-
pe Figoni: Torlino, con l’addio
del medico di base Nunzio Pic-

colo, trasferitosi a Caravaggio,
non avrà più questa figura in
paese. Figoni ha scritto all’Ats,
all’Asst, al presidente della Pro-
vincia Mirko Signoroni e al presi-
dente dell’area omogenea Aldo
Casorati, ma prima ha mandato
lettere anche alla vicepresiden-

te della Regione Letizia Moratti,
al governatore Attilio Fontana e
anche al presidente Mattarella.
«Mi chiedo come possa miglio-
rare la qualità del servizio sanita-
rio reso, se si costringono le per-
sone a spostarsi in altri comuni
per evitare che una sola perso-

na, il medico, venga nel nostro
ambulatorio per due ore la setti-
mana. Penso in particolare alle
persone anziane e fragili, prive
di possibilità di spostamento in
autonomia, che più degli altri ri-
corrono alle cure del medico di
base, che si vedranno negato
un elementare diritto alla salute
sancito all’articolo 32 della Co-
stituzione. Non ho nulla contro i
medici di base, anch’essi vitti-
ma di un sistema perverso che
ha perso di vista il valore delle
persone e persegue un’efficien-
za e qualità dei servizi che sacri-
fica i bisogni più elementari de-
gli individui. Sono consapevole
che la mia protesta molto proba-
bilmente rimarrà inascoltata,
ma non posso esimermi dal rifor-
mularla con ancor più vigore,
perché altrimenti tradirei i valo-
ri di servizio al cittadino che han-
no sempre animato il mio man-
dato politico».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Finanza, il colonnello Dell’Anna nuovo comandante provinciale

Il medico trasloca, un paese senza assistenza
La denuncia del vicesindaco Figoni: «Persone anziane e fragili prive di possibilità di spostamenti si vedranno negato il diritto alla salute»

CREMONA

Ieri mattina, nella caserma Di-
no Campagnoli di Cremona, alla
presenza del comandante della
regione Lombardia della guar-
dia di finanza, generale Stefano
Screpanti, di ufficiali e militari
della provincia, si è svolta la ceri-
monia di avvicendamento al ver-
tice del comando provinciale

tra i colonnelli Massimo Dell’An-
na (nella foto) e Cesare Marago-
ni, quest’ultimo destinato alla
sede di Biella, sempre con il ruo-
lo di comandante provinciale.
Il colonnello Maragoni, dopo
quattro anni trascorsi nella pro-
vincia cremonese, nel suo salu-
to di commiato ha rivolto parole
di ringraziamento a tutti i finan-
zieri del comando provinciale
per l’intensa attività svolta in tut-

ti i settori istituzionali, a tutela
della legalità economico-finan-
ziaria e dell’ordine pubblico.
Il colonnello Massimo Dell’An-
na ha nel suo curriculum espe-
rienze di comando in Lombar-
dia, Alto Adige e Veneto. Dopo
un lungo periodo trascorso al
nucleo di polizia tributaria di Mi-
lano, ha preso il comando del
nucleo di polizia tributaria di
Treviso per cinque anni
 P.G.R.

VIGEVANO

Nessun riscontro. Non c’è trac-
cia di Abdulla Assn, ventunenne
pakistano, residente a Crotone,
scomparso domenica sera nel
Ticino nella zona della lanca
dell’Ayala. I vigili del fuoco han-
no scandagliato per tutta la gior-
nata le acque del fiume con l’au-
silio dei sommozzatori, di un
drone e di un elicottero giunto
appositamente da Bologna, che
ha percorso più volte l’asta del
fiume sino a Bereguardo, senza
rilevare traccia del disperso.
Il giovane aveva raggiunto le
sponde del Ticino con un amico
ed era stato proprio quest’ulti-
mo a dare l’allarme quando,
all’improvviso, non lo ha visto
riemergere dai flutti. Nonostan-
te il fiume sia, come tutti i corsi
d’acqua italiani, alle prese con
una secca storica, il giovane pa-
kistano aveva scelto come pun-
to in cui immergersi quello in
corrispondenza di una “sacca“
profonda almeno 6 metri. Con
tutta probabilità è stato vittima
di un gorgo, il terribile mulinello
che attira verso il fondo e impe-
disce di guadagnare la superfi-
cie, operazione ancora più diffi-
coltosa se chi ci si trova in mez-
zo si muove in modo disordina-
to. Le ricerche del giovane ex-
tracomunitario sono state so-
spese intorno alle 20. Riprende-
ranno oggi sempre nella stessa
area del fiume.
 Umberto Zanichelli

CremaPavia

Il vicesindaco Giuseppe Figoni ha scritto a tutti i possibili enti interessati

Disperso nel Ticino
Nessuna traccia
del 21enne pakistano
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ANDREA CHIERICATO
CERVINIA

Lo sci estivo a Plateau 
Rosa si fermerà vener-
dì 29 luglio, un evento 
storico  per  uno  dei  

ghiacciai con la migliore espo-
sizione d’Europa. Lassù, a ol-
tre 3.500 metri di quota, si è 
sempre sciato senza troppi pro-
blemi, anche quando Tignes, 
Les 2 Alpes o il Passo dello Stel-
vio (già chiusi) erano in soffe-
renza. Quest’anno no, il caldo 
anomalo di questo periodo, an-
che ad altitudini  elevate,  ha 
messo in ginocchio pure il faz-
zoletto di neve perenne a ca-
vallo tra l’Italia e la Svizzera. 
Non  va  meglio  nella  vicina  
Saas-Fee, dove si scia solo nel-
la parte alta e l’apertura è avve-
nuta pochi giorni fa. La decisio-
ne è stata presa e comunicata 
da Zermatt Bergbahnen, che 
gestisce gli impianti di risalita 
sul versante svizzero, dove so-
no collocate anche le ancore 
utilizzate per lo sci estivo. 

«Le scarse precipitazioni ne-
vose sul comprensorio sciisti-
co estivo di Zermatt-Cervinia 
nell'inverno  2021/2022,  in  
combinazione con le alte tem-
perature attuali e le piogge ol-
tre i 4.000 metri di quota, ren-
dono  temporaneamente  im-
possibile la prosecuzione del-
lo sci estivo - scrivono -. I forti 
movimenti del ghiacciaio han-
no un impatto sull'attività dei 
crepacci. Le problematiche re-
lative alla carenza di neve si ri-
percuotono sulla manutenzio-
ne tecnica degli impianti di ri-
salita e sulla preparazione del-
le piste, attività che diventano 
sempre più impegnative». Cer-
vino Spa prende atto della de-
cisione, precisando però che a 
chiudere sono solo le attività 
legate allo sci estivo. Gli im-
pianti di risalita che dal paese 
salgono in quota rimangono 
in funzione per escursionisti, 
bikers e alpinisti, quest’ultimi 
comunque autorizzati  a per-
correre gli itinerari di alta mon-

tagna.  Le  difficili  condizioni  
del ghiacciaio hanno imposto 
un cambio di percorso anche 
della Maxiavalanche, la cele-
bre gara di discesa in moun-
tain bike che si disputerà que-
sto fine settimana. È stata eli-
minata la partenza dal ghiac-
ciaio, il via sarà dato dai 3.200 
di zona Cime Bianche Laghi. 
Solo qualche settimana fa an-
che gli organizzatori del Cervi-
no Matterhorn Ultra Race ave-
vano dovuto modificare parte 
del tracciato di gara disegnato 
nella zona del Ventina. 

«Non avremmo mai immagi-
no che potesse succedere que-
sto a Cervinia - spiega il sinda-
co,  Jean-Antoine Maquignaz  
-. Ho visto la situazione con i 

miei occhi e sono rimasto im-
pressionato. Non c’è memoria 
di questo, è la prima volta che 
accade». La chiusura dello sci 
estivo è temporanea, non ap-
pena le  condizioni  migliore-
ranno le piste riapriranno. Si 
attende l’abbassamento delle 
temperature e magari qualche 
copiosa precipitazione  nevo-
sa, anche perché in autunno 
Zermatt e Cervinia organizze-
ranno le prime gare transfron-
taliere della Coppa del Mondo 
di sci alpino. Nell’anno delle 
grandi novità, il clima stravol-
ge la storia. «Nulla dovrebbe 
ostacolare lo svolgimento del 
“Matterhorn  Cervino  Speed  
Opening» afferma Markus Ha-
sler, amministratore delegato 

di Zermatt Bergbahnen. Si ac-
coda  il  sindaco  Maquignaz:  
«In questo momento è prema-
turo fare qualsiasi ipotesi - di-
ce -. In pochi giorni la parte più 
bassa della pista potrà essere 
innevata». In questi giorni sul 
ghiacciaio, dove nel pomerig-
gio le webcam indicano tempe-
rature intorno ai 10 gradi, si 
stanno allenando diverse squa-
dre nazionali, italiane e stra-
niere. Altri atleti erano in arri-
vo, tra questi anche le Elite az-
zurre Federica Brignone, Mar-
ta Bassino e Sofia Goggia. Tut-
ti fermi, per i big conto alla ro-
vescia per la partenza in Suda-
merica,  dove invece la  neve 
non manca. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

10
I gradi di temperatura
che vengono indicati

dalle webcam
sul ghiacciaio

3.500
I metri di altitudine

di Plateau Rosà
dove si trovano
piste e impianti

Gli impianti di risalita e le piste di Plateau Rosà dove sono piazzati anche i pali per gli allenamenti degli atleti

IL CASO

indag ine sulla cementificazione

La Valle è la regione
più virtuosa d’Italia
nel consumo di suolo

Una veduta dall’alto di Aosta

ALESSANDRO MANO
AOSTA

La Valle d’Aosta è la regione 
con il consumo di suolo inferio-
re nel 2021: sono in ogni caso 
oltre 10 gli ettari che in un an-
no si sono aggiunti al totale del-
la superficie «consumata». È il 
consumo di suolo in Italia foto-
grafato dal rapporto del Snpa, 
il Sistema nazionale per la pro-
tezione dell’ambiente che è sta-

to illustrato ieri a Roma dall’I-
spra, l’Istituto superiore per la 
protezione e la ricerca ambien-
tale con il supporto della rete 
delle Arpa locali. A livello na-
zionale,  2  metri  quadrati  di  
suolo sono cementificati ogni 
minuto, con una media di 19 
ettari al giorno, il valore più al-
to nell’ultimo decennio. Dopo 
anni di contrazione, il consu-
mo di suolo torna a crescere e 

nel 2021 sfiora i 70 chilometri 
quadrati di nuove coperture ar-
tificiali in un solo anno. Il ce-
mento ricopre ormai 21.500 
chilometri  quadrati  di  suolo  
nazionale, dei quali 5.400 - un 
territorio grande quanto la Li-
guria - riguardano i soli edifici 
che  rappresentano il  25 per  
cento dell’intero suolo consu-
mato.

I 10 nuovi ettari consumati 
rendono la Valle la regione più 
virtuosa, davanti alla Liguria 
che è riuscita a  contenere il  
nuovo consumo di suolo al di 
sotto  dei  50  ettari,  mentre  
Trentino Alto Adige, Friuli Ve-
nezia Giulia, Molise, Basilica-
ta e Calabria si mantengono 
sotto ai 100 ettari. Gli incre-
menti maggiori sono avvenuti 
in Lombardia (con 883 ettari 
in più), Veneto (684), Emilia 

Romagna  (658),  Piemonte  
(630) e Puglia (499).

La ricerca è basata su rappor-
ti fotografici, sull’analisi della 
cartografia satellitare di tutto 
il territorio, sulle banche dati 
disponibili per ogni Comune 
italiano. Tra il 2006 e il 2021, 
lo Stivale ha perso 1.153 chilo-
metri quadrati di suolo natura-
le o seminaturale, con una me-
dia di 77 chilometri quadrati 
l’anno. Le cause: l’espansione 
urbana e le sue trasformazioni 
collaterali  che,  rendendo  il  
suolo  impermeabile,  oltre  
all’aumento degli allagamenti 
e delle ondate di calore, provo-
ca la perdita di aree verdi, di 
biodiversità e dei servizi ecosi-
stemici, con un danno econo-
mico stimato in quasi 8 miliar-
di di euro l’anno. —
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L’inedita decisione della società svizzera degli impianti di risalita

Inverno avaro di nevicate e caldo anomalo
Da venerdì stop allo sci a Plateau Rosa

Non è un momento facile 
per chi vive la montagna. 
Sospese  le  salite  verso  
Cervino, Monte Bianco e 
Monte Rosa (lato di Macu-
gnaga),  l’Unione  Valdo-
stana Guide Alta Monta-
gna lancia un messaggio 
sui social. «La quasi totali-
tà  dei  Quattromila  e  
ghiacciai valdostani sono 
percorribili  -  scrivono -,  
arrampicata,  canyoning,  
ferrate e tutte le attività a 
bassa quota sono perfet-
tamente fattibili. Le mera-
vigliose creste dei nostri 
3.000/3.500 metri  sono 
in  perfette  condizioni.  
Non esitate a chiedere in-
formazioni presso le so-
cietà delle guide alpine lo-
cali. Vi sapranno aggior-
nare in tempo reale sulle 
molteplici diverse possi-
bilità percorribili e, nell’e-
ventualità, accompagnar-
vi». Ieri intanto i tecnici 
glaciologi di Fondazione 
Montagna Sicura hanno 
effettuato  un  sorvolo  
straordinario  di  tutti  i  
ghiacciai.  «Si  tratta  di  
un’attività  che  rientra  
nell’ambito del Piano di 
monitoraggio e viene soli-
tamente svolta sui princi-
pali ghiacciai valdostani 
a fine settembre - spiega 
l’assessore Carlo Marzi -. 
Quest’anno le ecceziona-
li  condizioni  climatiche,  
con  temperature  molto  
elevate già da maggio e 
scarse  precipitazioni  in-
vernali, impongono di an-
ticipare una puntuale ri-
cognizione  sul  territo-
rio». A. CHI. —
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LE g uide alpine

“Quasi tutti
i Quattromila
sono percorribili”

AESMAN

Sci chiuso per caldo
Per la prima volta Cervinia costretta a rinunciare alle discese estive sul ghiacciaio di Plateau Rosa

La decisione è stata presa da Zermatt, da venerdì stop agli impianti di risalita

MONTAGNA 
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Giurano che il ricevitore di
cassa è sempre rimasto e sempre
rimarrà in Italia. Al rifugio Guide
del Cervino, quota 3.480, sul
ghiacciaio che separa la conca
del Breuil da Zermatt, la battuta
gira da tempo, almeno da quan-
do il ghiacciaio ha cominciato
ad assottigliarsi con più eviden-
za. «Tranquilli, il caffè espresso
quassù resta italiano. Nel gusto e
nel prezzo», ripetevano fino a
qualche tempo fa i gestori. Ragio-
ni di stile e di fisco.
In questa estate di ghiacci bol-

lenti e tragici, però, la questione
dei confini è tornata in primapa-
gina e suoi quotidiani di tutto il
mondosta girando la fotodi que-
sta capanna in legno robusto
che, dal 1984, fa da vedetta su un
confine che fra roccia e ghiaccio
si sta dimostrando molto fluido.
Tecnicamente, per via del ritiro
del fronte del ghiacciaio del Teo-
dulo, storico spartiacque che in
50 anni è arretrato di un quarto
della sua estensione, oggi i due
terzi del rifugio – la zona pranzo
e buona parte delle camerate –
sono scivolati in Svizzera «padro-

na» delle fondamenta rocciose
su cui è ancorata la capanna.
Che fare inunmondo senza con-
fini? Soprattutto quassù, in un
comprensorio che sta costruen-
do–è attesaper il 2023 – l’avveni-
ristica funivia transfrontaliera
chepermetteràdi andaredaCer-
vinia a Zermatt senzamostrare il
passaporto. Di più: il prossimo
novembre - al meteo piacendo –
questi ghiacci fra Piccolo Cervi-
no, testa Grigia e cime Bianche
ospiteranno la prime quattro ga-
re «transfrontaliere» di coppa

delMondodi sci alpino.Uneven-
to con partenza in Svizzera e tra-
guardo in Italia. A confronto, la
questione del rifugio sembra po-
ca cosa: potrebbe risolversi con
una sincera stretta di mano fra
gente di montagna, cresciuta
guardando con spirito comune i
due versanti della Grande Becca
chealcuni chiamanoCervino, al-
tri Matterhorn. Invece, ai piedi
del «più nobile scoglio d’Euro-
pa», si deve attendere una risolu-
zione tutta politica: un accordo
sulla sovranità della zona è stato
siglato a Firenze nel 2021, ma il
suo contenuto sarà ratificato dal-
la Confederazione Elvetica non
prima del 2023.
Già in passato c’erano stati

adeguamenti di confine seguen-
do la linea del ghiacciaio, ma

questa volta – spiegano gli uffici
elvetici – c’è di mezzo un edifi-
cio. Per questa estate, intanto, la
questione pare congelata, o me-
glio sospesa, dato il clima torrido
che ha costretto non solo le gui-
de alpine a sconsigliare le scala-
te e a non accompagnare più
clienti sulle due creste principali
del Cervino,ma anche lo sci esti-
vo a chiudere. Tutti a casa da ve-
nerdì, fino anuovo ordine. Trop-
po caldo a Plateau Rosà, che si
accoda così alla sorte dello Stel-
vio e di molti altri ghiacciai.

Nei prossimi giorni lassù tran-
siteranno, al massimo, solo alpi-
nisti, si spera preparati, diretti al-
le cimedel gruppodel Rosa,ma-
gari al Breithorn, il più facile e
ambito 4mila di questo versante.
Nonhapace, invece, laMarmola-
da dove un gruppo di francesi,
dopo aver scalato una delle vie
della parete Nord veneta, ha ini-
ziato la discesa sul lato trentino
per intercettare la stazione inter-
media dell’impianto di malga
Ciapela, rimastoaperto al pubbli-
co per tintarella, panorama e ap-
punto come via di discesa di al-
cune vie di roccia. Il gruppo si è
trovato subito in difficoltà, aven-
do equipaggiamento da roccia e
non i ramponi da ghiaccio, pro-
prio sulle faldedimontagna rico-
perte da un velo di ghiaccio iner-
te e senza neve, in un punto che
sovrasta la zona del disastro di
inizio luglio. I francesi sono stati
soccorsi: il loro caso, però, riapre
il tema dell’impossibilità di
«chiudere la montagna» speran-
do di renderla sicura con leggi e
divieti. Inmancanzadi buon sen-
so e condizioni, anche un caffè
sul confinepuòdiventareunpro-
blema.

LINEA
SOTTILE
Il rifugio
Guide del
Cervino si
trova sul

ghiacciaio che
separa l’Italia
dalla Svizzera

Per una
convenzione

tra i due
Paesi

è proprio
il ghiacciaio
a segnare
il confine
Ma con lo

scioglimento
accelerato

provocato dal
riscaldamento

globale
quest’anno
l’edificio è
venuto a

trovarsi in
territorio
elvetico

di Pier Luigi del Viscovo

e imprese potranno
chiedere all’Inps il ri-
conoscimento della

Cigo quando il termometro su-
pera i 35 gradi. Ai fini dell’inte-
grazione salariale, però, posso-
no essere considerate idonee
anche le temperature percepi-
te». È quanto riporta una nota
congiunta Inps e Inail. L’istitu-
to nazionale per l’assicurazio-
ne contro gli infortuni sul lavo-
ro in una sua pubblicazione
aveva chiarito le linee guida
per prevenire le patologie da
stress termico, così da ridurre il
rischiodi infortuni sul lavoro le-
gati alle temperature eccessive.
Anessunopiace lavorare sot-

to temperature torride e certo a
nessuno vorremmo chiederlo.
Piace pensare che nelle nostre
imprese, salvo eccezioni, ci sia
un diffuso rispetto verso i lavo-
ratori e che questo si traduca in
accorgimenti efficaci a tempe-
rare il sacrificio di operare sotto
il caldo forte. Parliamo di turni
brevi conpause frequenti, rota-
zione tra gli addetti nelle posta-
zionimaggiormenteesposte, di-
sponibilità di protezioni edi ac-
qua. Ci aspettiamo anche dei
distinguo in base all’età e alle
condizioni fisiche, per evitare o

minimizzare l’esposizione di
coloromeno forti. Tuttavia, ne-
gli ultimi giorni ci sono stati
duedecessi sul lavoroe ricorda-
re che la salute delle persone
va tutelata, anche dal caldo,
non guasta.
L’auspicio è che tali disposi-

zioni nonvenganoabusate edi-
storte oltre l’intenzione che li
ha ispirati,magari lasciandopu-
re scoperti alcuni casi gravi,ma
sdoganandone troppi che gravi
non sono. L’esperienza inse-
gna che provvedimenti assolu-
tamente ragionevoli, pur ispira-
ti al buonsenso eal civile rispet-
to di casi e situazioni abnormi,
non tardano a essere strumen-

talizzati e abusati.
Guardiamo all’utilizzo prati-

co. Se ci si trova su un cantiere
esposto al solleone nelle ore
più calde, forse è il caso di suo-

nare la campanella e fermare
tutto, almeno fino a dopo le 17.
Se il lavoro deve assolutamente
andare avanti, si può pensare a
una sospensione coperta con
la cassa integrazione, per poi
prolungare l’orario nel tardo
pomeriggio. Di questo però
nonc’è traccia nelle disposizio-
ni, che si limitano alla possibili-
tà di fermare le lavorazioni, an-
che temporaneamente nel cor-
sodella giornata, potendo ricor-
rere al sostegno della Cigo. Se-
condo l’Inps l’azienda deve
chiederloconuna relazione tec-
nica, indicando le giornate di
sospensione o riduzione delle
attività, specificando il tipo di

lavorazione in oggetto. Dal co-
municato sembra si potrà pre-
sentare a posteriori, che pare
ragionevole.
Un appunto si può muovere

sulla temperatura, 35 gradi, in-
dividuata comeunico indicato-
re, senza accenno all’umidità.
Tra 35gradi inunagiornata sec-
ca e 29 gradi con umidità del
95%sappiamo tutti cosapreferi-
re. E sappiamo anche che gli
effetti sul corpo umano sono
ben diversi, in relazione alla di-
sidratazionee alla circolazione.
Ma queste diventano disqui-

sizioni evanescenti, visto che la
temperatura c’entra fino a un
certo punto. Innanzitutto, l’im-
presa non deve produrre indi-
cazioni sui gradi, perché sarà
direttamente l’Inps, nella sua
efficienza, ad acquisire diretta-
mente i bollettini meteo. Non
che siano vincolanti, e ci man-
cherebbe pure. Indipendente-
mentedalle temperature rileva-
te nei bollettini, l’Inps ricono-
sce la cassa integrazione ordi-
naria anche in base alla tempe-
ratura «percepita» nel solco del
relativismo imperante e politi-
cally correct, per cui «il corpo è
mio e la temperatura la decido
io». Un sistema italianissimo e
forse ispirato al famoso spot:
«Anto’, fa caldo».

Tre persone sono state
arrestate dopo la morte di
Jack Fenton, 21enne bri-
tannico ucciso dalla pala
di un elicottero dal quale
era sbarcato ad Atene,
proveniente dalla splendi-
da isola di Mykonos.
Lo riporta il Guardian ci-

tando le autorità greche,
che hanno confermato
l’arresto del pilota dell’eli-
cottero e di due ingegneri
di terra dopo l’incidente,
che ha decapitato il ragaz-
zo. «La nostra indagine si
è concentrata su una pos-
sibile negligenza», ha det-
to una fonte della polizia,
secondo la quale le do-
mande si incentrano «sul
motivo per cui le pale non
erano ferme quando i pas-
seggeri sono stati autoriz-
zati a sbarcare».
La vittima, un ragazzo

proveniente da una stima-
ta e facoltosa famiglia, è
stata uccisa sul colpo e do-
veva tornare in Gran Bre-
tagna su un jet privato do-
po essere stata in vacanza
con i suoi genitori e tre
amici sull’isola di Myko-
nos, la più gettonata per i
ragazzi d’estate.
Imedia greci hanno det-

to che lo studente dell’uni-
versità di Oxford Brookes,
che prima di iscriversi a
quell’ateneo aveva fre-
quentato la scuola esclusi-
va Sutton Valence, è stato
colpito mentre tentava di
farsi un selfie dopo l’atter-
raggio dell’elicottero Bell
407 all’eliporto vicino a
Spata.
Qualcuno avrebbe rac-

contato che aveva il telefo-
no vicino alle orecchie e
si stava scattando la foto.
Sembrerebbe che fosse
sceso senza problemi, poi
si sarebbe di nuovo diret-
to verso l’elicottero. Ma si
è nel campo delle ipotesi
e delle voci e solo gli ac-
certamenti condotti dalle
forze dell’ordine riusci-
ranno a far chiarezza su
quanto è accaduto in quei
drammatici secondi, che
hanno distrutto per sem-
pre la vita del brillante stu-
dente.
Secondo quanto riferi-

to, i genitori del ragazzo,
a bordo di un secondo eli-
cottero, non erano a cono-
scenza della tragedia
quando il loro stesso pilo-
ta è stato allertato e sono
stati dirottati all’aeropor-
to internazionale di Ate-
ne.
Per i media, il pilota po-

trebbe essere accusato di
omicidio colposo, ma la
compagnia cui appartie-
ne l’elicottero, Superior
Air, avrebbe affermato
che i protocolli di sicurez-
za sono stati rispettati.

MYKONOS

Il selfie fatale
Turista ucciso
dalle pale
dell’elicottero

EFFETTI DEL RISCALDAMENTO GLOBALE

Il ghiacciaio del Cervino si ritira ancora
E il rifugio dall’Italia passa alla Svizzera
Al «Guide», a 3.480 metri, il confine si sposta con l’assottigliarsi

dello strato nevoso. Il gestore: «Tranquilli, il caffè resta italiano»

IL NUOVO PROVVEDIMENTO

L’ultimo regalo dell’Inps
Con 35 gradi «percepiti»
tutti in cassa integrazione

REFRIGERIO In questa estate le
temperature sono oltre la media

EFFETTI DEL CLIMA

Da venerdì a Cervinia
chiude lo sci estivo
Era l’ultimo rimasto

LA QUESTIONE «LEGALE»

La Confederazione potrà
«ratificare» nel 2023 la
restituzione dell’edificio
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